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INTRODUZIONE* 


IE  inftituzioni  delle  private  Acca- 
demie  furono  figlie  di  un  gene- 
xofo  fpontaneo  sforzo  di  pochi  inge- 
gni benemeriti  dell5  Umanità  . Efiì  nac- 
quero nel  feno  d'Italia  ; ed  efiì  i pri- 
mi , fcuotendo  il  giogo  della  barbarie , 
tra  i domeftici  lari  delle  Mufe  le  più 
amene,  vendicarono  i diritti  dell’elegan- 
za, e deir  eloquenza  falla  ignoranza,  e 
la  pedanterìa  . 

A mano  a,  mano  alle  pure  voci  fuc- 
cedettero  le  luminofe  idee  delle  cofe.  Do- 
po i magnanimi  sforzi  di  un  Panormita , 
di  un  Fontano,  di  un  Pomponio  Leto , dì 
un  Coloccì  , e di  un  Coricio  , finalmente 
1’  Ingegno  aperfe  , e preparò  alla  Ragio- 
ne il  cammino  delle  Scienze . 

A 


Nel 
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Nel  1546.  fi  accefe  nell’ animo  della 
più  illuftre  parte  di  Napoli  il  nobile  de- 
sio di  coltivare  le  amene  lettere  , e le 
fcienze , allora  note;  ma  inopportunamente 
un  tanto  lodevole  deliderio  fi  deftò.  Era- 
no così  infelici  le  condizioni  de’  tempi , 
che  un  favijjimo  Viceré  fi  vide  nella  du- 
ra necefiìtà  di  proibire  il  corfo  delle  Ac- 
cademie de’  Sir  erti , degl  'Incogniti  , e degli 
yir denti . 

Nello  ftefiò  Secolo  XVL  Giaribatifla 
della  Porta,  Medico,  Cultore  delle  Mate- 
matiche , e delle  Scienze  naturali  , fu  il 
primo  in  Europa , che , full’efempio  del  Co- 
fentino  Tele/ìo,  aprì  nella  propia  Cafa  in 
Napoli  un’Accademia  , detta  de’  Segreti . 
Gli  oggetti  delle  ricerche  Accademiche 
furono  la  Fifica , e le  Scienze  della  Na- 
tura . Sventuratamente  la  fuperftizione , 
e l’ignoranza,  antiche  e vitande  nemiche 

del  fapere  , opprefiero  quel  nobile  ftabi- 

limen- 
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limento , e tolfero  alla  noftra  Patria  l’o- 
nore dell’elfere  la  pofTeditrice  della  prima 
Accademia  fcientifìca  inftituita  in  Eu- 
ropa . 

Ali' apparire  del  Secolo  XVII.  ricomin- 
ciò con  migliori  aufpicj  1*  epoca  avven- 
turala del  regno  filofofico  delle  Mate- 
matiche, e de’ filici  fperimenti . Cofa  mi- 
rabile a contemplarfi  ! Un  privato  , Fe- 
derico Cefi,  Duca  d’Acquafparta  , fu  l’In- 
ftitutore  de’  Lincei  (1603)  ; e generofa- 
mente  gli  provide  di  Biblioteca,  d’Orto 
botanico  , e di  Mufeo  . La  Matematica , 
la  Fifica  , e la  Storia  naturale  furono  il 
foggetto  delle  ricerche  di  un’Accademia, 
che  può  chiamarli  madre,  e originale  mo- 
dello di  tutte  le  fulfeguenti  fcientifiche 
Accademie  di  Europa. 

La  noftra  Napoli  non  fe  ne  Bette  ne- 

ghittofa . Ebbe  ancor  effa  i fuoi  Lincei . 

Dallo  fparfo  avanzo  de  Segreti  formoffi  una 

A 2 Co- 
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Colonia  fcientifica  deir  Accademia  Lin- 
ceana . Rimangono  ancora  tra  noi  im- 
prese in  un  marmo  , che  dovrebbe  ri- 
fpettarfi  , le  vefìigia  venerande  dell’umile, 
ma  onorata  Magione,  che  fu  la  fede  delle 
AfTemblee  de’  Lincei . La  morte  immatura 
di  Federico  Cefi  (1630)  fe  illanguidire,  e 
poi  fpegnere  quella  luminofa  Accademia, 
malgrado  gli  sforzi  di  un  Fabio  Colonna  , 
e di  un  Galileo  : tanto  egli  è vero  che  le 
Scienze  hanno  ancor  effe  il  loro  fato  ; e 
che  fenza  un  benefico  Mecenate  il  regno 
delle  Scienze  potrà  avere,  per  così  dire, 
privati  Individui  , e Ridditi  occulti  , ma 
non  mai  pubblica  popolazione  . 

La  Germania  fi  accendette  di  nobile  ga- 
ra. Si  vide  nel  1652.  eretta  da  un  fem- 
plice  Profefiòre  di  Medicina  la  celebre  Ac- 
cademia dz*  Curiofi  della  Natura  ; quella 
fteffa  , che  poi  meritò  la  protezione  di 
un  Augufto  Sovrano. 


Si 
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Si  fondò  poco  dopo  (1657)  fui Y Amo 
fotto  gli  aufpicj  del  Principe  Leopoldo  de * 
Medici  la  famofa  Accademia  del  Cimen- 
to ; ma  ciò , che  fu  dalla  generofa  mano 
di  un  Principe  , nato  al  bene  de'  fuoi 
limili,  eretto  e colie  proprie  fofìanze  ali- 
mentato , rimafe  egualmente  da  fecrete 
cagioni,  e dalle  intolleranti  maniere  del 
dotto , ma  inquieto  Borelli  , difordinato 
e difperfo  (1667):  tanto  nuoce  alla  pace, 
alla  durata  , e alla  felicita  delle  fcienti- 
fiche  radunanze  la  difcordìa  , e la  furia 
maligna  dell*  alterigia  * e dell’invidia! 

Parve  priva  V Italia  d’uno  de’più  belli 
trionfi  della  ragione  umana  ; ma  pure 
non  andò  guari  che  fi  deftò  in  più  di 

un’  anima  ben  nata  il  nobile  difegno  di 
reftituirle  lo  fpento  onore  . Il  Viceré 

Conte  di  Lemos  , non  contento  di  avere 
in  Napoli  data  una  Sede  magnifica  al- 

la Regia  Univerfità  de*  pubblici  Studj  , 

A 3 aprì 
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aprì  In  efTa  una  fcientifica  Accademia.  In 
molte  parti  del  nofìro  R-gno  furono  da* 
privati  erette  pacifiche  Radunanze  di  dot- 
ti, intenti  al  culto  delle  belle  lettere . In 
que’  tempi  medefimi  fu  in  Napoli  infìi- 
tuita,fotto  gli  aufpicj  de1  Cardinal  Bran- 
caccio , PAccadetnia  degli  Oziofi , in  cui 
lo  ftefio  Conte  di  Lemos  fovente  inter- 
venne . Nel  1679.  il  Marchefe  d' Arena 
D.  Andrea  Conciiblet  aprì  un  asilo  nella 
propia  Cafa  alle  Scienze  ; e vi  erefie  la 
Identifica  Accademia  degl ' hvefliganti . 

Si  vide  in  Bologna  , per  opera  di  due 
dotti  Privati,  fiabilita  P Accademia  degP 
Inquieti  (1690)  ; quella  fletta  , che  indi 
fi  convertì  in  Accademia  dell*  Ijlituto  Bo- 
logne f e . 

Per  indufìria  di  Pirro  Maria  Gabrielli , 
Lettore  primario  di  Medicina  , e di  Bo- 
tanica nella  Univerfità  di  Siena,  fi  formò 
PAccademia  Senefe  d € Fi  fiocrìtici  (1691). 


(7) 

In  Roffano  , nella  Calabria  citeriore  » 
crebbe  , per  le  cure  del  Gimmo,  , la  So- 
cietà Identifica  RofTanefe  (1695). 

In  Palermo  due  illuftri  Eredi  delle  virtù 
del  Tempre  memorabile  Panormita  erget- 
tero  l'Accademia  degli  Accenji  ...  ma 
lungo  farebbe  l’annoverare  tutte  le  altre 
private  picciole  adunanze,  erette  in  ono- 
re delle  Scienze  . 

Il  dono  dell'invenzione  è attributo  di 
pochi  Uomini  , formati  per  eftollere  il 
capo  fulla  rimanente  turba  della  Plebe 
umana.  Il  genio  dell’imitazione  è facile, 
e comune  paffione  di  tutta  l’Umanità. 
Bafìi  il  dire  , che  dalla  prima  face  eret- 
ta , e prefentata  nell’  Italico  Cielo  da’ 
Segreti , e da’  Lincei , fi  accefe , e comu- 
nicò in  molte  Regioni  dell’  Europa  fpet- 
tatrice  quella  viva  e penetrante  luce , che 
difperfe  le  tenebre  dell’  ignoranza , fcoprì 

i più  reconditi  arcani  della  Fifica  , e 

A 4 ren- 


rendette  acceflibili  ali9  induftria  dell'Uo- 
mo i Tefori  della  Natura . 

I Savj  poflbno  fcuotere  , e dirozzare 
la  ragione  dell5  Uomo  , ma  non  Tempre 
pofTonor  ftabilire  in  una  Nazione  la  for- 
tuna delle  Scienze  . E'  facoltà  eminente 
de9  Sovrani  lo  fpandere  su  de9  Popoli  fog- 
getti  i benefiGj , che  fanno  efcogitarfi  dal- 
le menti  penfatrici  di  que9  pochi , che  la 
Provvidenza  forma  per  efplorare  le  fcien- 
ze  utili  allo  Stato  , e per  ubbidire  . Sa- 
rebbero in  confeguenza  rimafe  o inutili , 
o cliTufe  nel  feno  dell'obblio  tutte  le  no- 
bili fatiche  di  tanti  luminofi  ingegni,  fe 
la  Politica  , e9l  fovrano  favore  de9  Re- 
gnanti non  aveffero  animate  , foftenute  , 
e protette  le  diligenze,  le  opere,  e l’e- 
fplorazioni  de9  Ridditi  pcnfatori . 

Videfi  quindi  nel  freddo  Tamigi  cre- 
fcere  fotto  gli  aufpicj  del  Sovrano  una 

nobile  Accademia  (1662)  . Non  ifdegnò 

Leo - 
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Leopoldo  fuli5  Ijlro  di  Rendere  1*  augufto 
fguardo  full5Accademia  Medi co-Fi fica  de 5 
Curiofi  della  Natura  . Nella  Senna  un 

i 

Luigi  il  Grande  profufe  tefori  di  bene- 
ficenza su  di  una  ferie  di  Reali  Accade- 
mie, che  renderanno  per  fempre  immor- 
tale il  nome  di  Lui  , e della  Francia  . 
Nelle  Rujfie , nell’atto  che  fi  volle  formare 
uno  de’  più  vafti  Imper]  della  Terra  , non 
fi  riguardò  come  l’ultima  delle  cure  del 
Trono,  l’erezione  di  una  grande  Accade- 
mia. In  PruJJia  la  mano  benefica  di  un 
Guglielmo , e di  un  Federico  attirarono  un 
Leibnitz , e un  Maupertuis  per  fondare, 
ed  erigere  una  Reale  Accademia  . Nella 
Spagna  que’  gloriofi  Sovrani  aprirono  lu- 
minofe  Accademie,  non  rifparoiiando  dif- 
pendj , e fatiche  per  renderle  pregevoli, 
utili,  e degne  di  appiaufo.  La  Svezia , 
la  Danimarca , ¥ Amo  vere fe  * la  Baviera , 

la  Sardegna  , e la  Tofcana  vanno  ancor 

effe 
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effe  pompofe  e fuperbe  per  rifpettablli 
Accademiche  Adunanze , erette  fotto  gli 
aufpicj  Sovrani . In  breve,  non  vi  ha  cui* 
ta  Nazione  di  Europa , che  le  fue  Acca- 
demie non  abbia. 

Napoli  fola  pareva , in  tanta  univerfale 
gloria  , umile  abbandonata  e negletta . 
Venne  pure  l’epoca  fortunata  delle  Scien- 
ze, e delle  Belle  Lettere.  Ecco  finalmen- 
te offerto,  fotto  gli  aufpicj  del  Sovrano, 
un  graziofo  asilo  alle  Scienze  le  più  ne- 
ceffarie  , per  rendere  attiva , e culta  la 
Ragione  , e proccurare  la  moltiplicazio- 
ne , e l’ingrandimento  delle  Arti,  che 
promuovono  la  felicità  dello  Stato. 

Ecco  che  tra  noi  fi  prefenta  una  fede 
di  pace  alle  belle  lettere,  per  erudire  lo 
fpirito  dell’ Uomo.  Ecco  la  profpera  av- 
ventura , che  coftituifce  una  dell’ epoche 
le  più  gloriofe  nella  Storia  della  noftra 
Nazione . 


FER- 
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FERDINANDO  IV. , noftro  grazìofilfi- 
rno  Re  e Signore, dopo  avere  riftaurati» 
e ridotti  alla  pienezza  iRegjStudj,  fìabi- 
iiti  in  altro  tempo,  e adombrati  per  co- 
modo di  pubblica  educazione,  ha  ultima- 
mente folto  il  corfo  di  un  Governo,  tutto 
intefo  a proccurare  il  lene  dello  Stato  , 
eretta  una  Reale  Accademia,  in  cui  deb- 
bono coltivarli  le  Scienze  , e le  Belle  Let- 
tere , prefe  nella  loro  più  ampia  , più 
utile , e più  dilettevole  eftenfione. 

Ha  la  M.  S.  affidata  un’  opera  così  bel- 
la alla  cura,  e allo  zelo  di  un  Prenden- 
te, di  un  Accademico  onorario,  che  tem- 
poraneamente figurerà  da  Vice-Prelìdente , 
di  due  Secretar]  , e di  quattro  Accade- 
mici Penlionarj.  A coftoro , erigendoli  co- 
me in  Senato  Accademico  , comanda  il 
Re  , che  formino  il  Piano  della  novella 
Accademia  ; che  ne  ftabilifcano  le  leggi 

fondamentali , e le  direzioni  utili , perma- 
nenti , 
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nenti,  e neceffarie  per  adempiere  un  così 
gloriofo  difegno;  che  penfino  di  eftrarre 
dalla  folla  de’  Dotti , de’  quali  abbonda 
la  Capitale  , i Soggetti  più  lumino!! , per 
ergerli  in  Accademici  Onorar] , e in  Pen- 
fionarj  ; e che  propongano  alla  fua  So- 
vrana intelligenza  tutto  il  di  più  , che 
può  convenire  per  rendere  compiuta  un’ 
Accademia  Reale  di  Scienze  e Beile  Let- 
tere . 

In  Noi  , che  fiamo  i primi  fortunati 
Miniftri , eletti  dalla  clemenza  del  Sovra- 
no per  efeguire  le  fue  nobili  mire  , e 
per  ifpargere  su  gli  altri  gli  effetti  della 
fua  Reale  munificenza  , grande  convien 
che  fia  la  gratitudine,  e fommo  l’accor- 
gimento,  e lo  sforzo  per  renderci  degni 
di  tant’ onore  , e per  corrifpondere  , fe 
non  egualmente,  almeno  più  decentemen- 
che  ’l  polliamo,  a tanta  clemenza. 

Cominciamo  dunque  dal  prefcrivere  a 

noi 
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noi  medefimi,  a quei,  che  dobbiamo  a noi 
unire  , ed  a coloro  , che  dopo  noi  occu- 
peranno quefte  fedi  , le  prime  inviolabili 
leggi  , che  formar  debbono  la  regola  de*, 
noftri  doveri . 

Sieno  lungi  da  noi  la  vana  pompa  del- 
le inutili  fonore  voci,  Torgogliofo  appa- 
rato della  pedanterìa,  la  fervile  creduli- 
tà alle  illufioni  de9  fìttemi,  e*l  cieco  ab- 
bandonamelo alla  congettura , e all*  au- 
torità de5  Maggiori , e de*  Contemporanei . 

Uno  fpirito  di  modefta  e ragionante 
libertà  fia  noftra  fcorta  in  ogni  ricerca . 
Efaminando  i progredì  della  Ragione  uma- 
na lungo  il  vafto  cammino  delle  Scienze, 
delle  Belle  Lettere , e delle  Arti,  V equi- 
tà ci  renda  olTequiofì  al  merito  altrui  ; 
Y intelligenza  ci  cofìituifca  amanti  unica- 
mente del  vero  : il  lene  de*  noflri  Jìmili 
ci  determini  alla  fieli  a delle  fole  utili  co- 
gnizioni . 


Spiati- 
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Spiando  gli  arcani  della  Natura  , la 
critica  induftriofa  ci  abiliti  a feparare  gli 
oppofti  confini  del  vero  , e del  falfo  , 
de;l*  ofcuro , e del  noto  , del  dubbio,  e 
del  certo.  La  pazienza,  e l’intelligenza 
ci  faccia  efatti  nello  fperimentare,  faga- 
ci  nell’ ofTer vare  , femplici  e fedeli  nel 
riferire  ; e rendendoci  così  atti  a pene- 
trare nelle  ignote  fedi  della  Natura,  e a 
moltiplicare  le  cognizioni  note  , la  forza 
della  ragione,  e’1  linguaggio  delle  Gra- 
zie ci  renda  amici  al  Filofofo , utili  all’ 
Uomo. 

Finalmente  fi  pallino  alla  Sovrana  in- 
telligenza gli  Statuti  della  Reale  Acca- 
demia , pel  mezzo  della  prima  Secretem 
di  Stato. 


M.  S.  S.  P. 
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STATUTI 

DELLA 

REALE  ACCADEMIA 


DELLE  SCIENZE  E BELLE 
LETTERE. 


Accademia  Reale  delle  Scienze, 
i L*  )i  e delle  Belle  Lettere  rimarrà. 
% L — -v — J fempre  lotto  la  protezione  del 
Ssss=ss5s®  noftj.o  Re  e SlGNOREj  a cui 
porgerà  le  fuppliche  pel  mezzo  del  Pre- 
ndente , e ne  attenderà  le  Sovrane  de- 
terminazioni per  la  prima  Segreteria  di 
Stato . 

Gl’Individui,  de’ quali  farà  compofta, 
faranno  : 


I. 

Un  Prefidente , che  farà  fempre  quello 
fìeffo , che  avrà  la  fublime  carica  di  Mag- 
giordomo maggiore  di  S.  M. 


Il 


C'iS) 

11  Prendente  eletto  dalla  M-  S.  per  la  pri- 
ma volta,  è S.Ecc.  il  Mangi  or  domo  Mag- 
giore Principe  di  Francavilla  D,  Michele 
Imperiale  . 

II. 

Un  Vice- Prefidente  , che  farà  Tempre 
tratto  dall’ordine,  e dal  rango  de’ Mag- 
giordomi di  fettimana.  Qjiefti  farà  elet- 
to da  S.M.  con  nomina  del  Prendente. 

Quella  ili  afre  carica  è jlata  da  S.  M. , 
con  nomina  del  Prendente , conferita  al  Mag- 
giordomo di  fettimana  Cavaliere  D.Vefpa- 
Jiano  Macedonio  . 

III. 

Gli  Accademici  Onorarj  , tratti  dalla 
fublime  Nobiltà  , a mente  di  S.  M. 

IV. 

Gli  Accademici  Onorarj  , tratti  dalle 
prime  fedi  della  Magiftratura. 

V. 

Un  Teforiere  perpetuo . 


VI. 
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VI. 

Un  Secretarlo  perpetuo  per  le  Scienze. 
Un  Secretarlo  perpetuo  per  le  B,  L. 
Uno  di  efli  fari  Secretarlo  del  Re- 
giftro. 

Per  ora  quella  dignità  trovajì  conferita 
al  Secretarlo  delle  Scienze  con  fovrana  de~ 

gmzione . 

VII. 

Gli  Accademici  Onorarj  di  ClaflTe  . 

Vili. 

I Socj  Efteri. 

IX. 

I Penfionarj . 

X. 

I Socj  refidenti  nella  Capitale. 

XI. 

I Socj  Nazionali . 

Tutta  i’  Accademia  fara.  divifa  in 
quattro  Gladi , a tenore  della  Reale  de- 
terminazione . 

B La 
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La  prima  Clajfe  avrà  per  oggetto  dì 
ricerca  le  Scienze  Matematiche  pure,  e 
mifìe,  e tutta  quella  parte  di  Fificafpe- 
rimentale,  che  da  quefte  dipende  . 

Vi  faranno  in  quefla  Ciaf . 

Gli  Accademici  Onorarj , 

I Socj  Efteri , 

Gli  Accademici  Penfionarii  , 

I Socj  refidenti  nella  Capitale, 

I Socj  Nazionali  . 

Come  il  fine  di  tutte  le  cure  del  Reai 
animo , nell’  inftituzione  d’  una  grande 
Accademia , è il  procurare  il  maggior 
bene  de’ fuoi  Popoli  ; così  i lavori  di 
quella  ClafTe  avranno  per  oggetto  non 
già  la  fola  Aerile  fpeculazione  ; ma  lo 
fpirito  fìlofofico  delle  Scienze  , per  fer- 
vire  di  mezzo  all’  ingrandimento  delle 
Arti  , e de’  Meftieri  , e all’  invenzione 
di  quegl’ inftrumenti , e di  quelle  mac- 
chine, che  poffano  proccurar  utili,  e 

nuovi 
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nuovi  comodi  all'uomo  nell' efercizio  del- 
ie ani,  e nell'ufo  della  vita. 

La  feconda  Clajfe  avrà  per  oggetto 
di  ricerca  tutta  la  Fifica  , prefa  nella 
fua  più  ampia  eftenfione  , e fpecialmente 
quanto  v'ha  di  grande  nella  Storia  na- 
turale delle  noftre  propie  Regioni  per 
tutta  la  vafta  (cena  de5  tre  Regni  della 
Natura. 

Vi  faranno  in  qusjla  Claffe 
Gli  Accademici  Onorar] , 

1 Socj  Efleri , 

Gli  Accademici  Penfionarj, 

I Socj  refidenti  nella  Capitale , 

I Socj  Nazionali. 

Le  ricerche  di  quella  ClafTe  avranno 
per  oggetto  non  già  il  difegno  di  fervi- 
re  di  alimento  alla  femplice  curiofuà; 
ma  l'inftituto  di  acquiftare  utili  e nuo- 
ve cognizioni , per  applicarne  Tufo  a'  bi- 

fogni  delia  falute , a'  vantaggi  del  Com- 

B 2 mer- 


perciò  , al  bene  della  civile  Economia , 
e alla  rettificazione  di  quelle  Arti , e di 
que*  Meftieri , che  formano  il  comodo,  e 
la  ricchezza  dello  Stato. 

La  terza  Clajp  avrà  per  oggetto  di 
ricerca  la  Storia  antica  coll*  erudizione  # 
che  le  appartiene. 

Vi  faranno  in  quefta  Gaffe 
Gli  Accademici  Onorar], 

I Socj  efteri  , 

Gli  Accademici  Penfionarj , 

I Socj  refidenti  nella  Capitale, 

I Socj  nazionali . 

Le  ricerche  di  quefta  terza  ClafTe  avran- 
no per  oggetto  P illuftrazione  della  Sto- 
ria delle  tante  , e sì  viarie  avventure  , 
che  agitarono  le  forti  di  quelle  Regioni, 
che  in  oggi  formano  quello  Regno;  e in 
tutte  le  ricerche  fi  avrà  principalmente 
in  mira  di  porre  in  afpetto  i progreffi  , 

e le  perdite,  che  fecero  in  sì  gran  tem- 
po. 
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po,  e fotto  i varj  Domini  gli  Abitatori 
di  quefte  medefime  Regioni  nella  Politi- 
ca , nel  Diritto  pubblico  , ne’  Coftumi , 
nella  Guerra  » nella  Navigazione  , nelle 
Scienze  della  Natura  , nelle  Belle  Lette- 
re , nel  Commercio  , nelle  belle  Arti , 
nell’Agricoltura  , e ne’  Meftieri. 

Si  avrà  in  tal  modo  una  giufta  oppor- 
tunità di  Tpargere,con  profitto,  e folarie- 
tà,  una  luce  graziola  sui  monumenti  an- 
tichi, fulle  medaglie.  Tulle  monete,  Tul- 
le rarità  dell’  erudizione  Greca  , e Ro- 
mana , Tulla  ftoria  degli  Uomini  illu- 
ftri  , Tulla  Geografia  , e su  gli  avanzi 
dell’  antica  magnificenza  di  quefte  Re- 
gioni . 

La  quarta  Clajje  avrà  per  oggetto  di 
ricerca  la  Storia  de’  balli  Tecoli  , coll’ 
erudizione  , che  le  appartiene . 

Vi  faranno  in  quella  Ciaf 

Gli  Accademici  Onorar} , 

B 3 
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I Socj  Efìeri , 

Gli  Accademici  Penfionarj , 

I Socj  refidenti  nella  Capitale, 

I Socj  Nazionali. 

L’  oggetto  della  quarta  ClafTe  ingene- 
rale farà  quello  ftefTo , che  notammo  nel- 
la terza,  feguendo  però  l’ordine  dell’e- 
poca oppofta  de’  Secoli  baffi  . Con  modo 
fpeciale  poi  più  determinata  ne  farà  la 
mira.  Le  ricerche  di  quella  Galle  avran- 
no per  infìituto  l’efame  delle  Carte,  de* 
Diplomi , e di  ogni  altro  monumento  di 
que’ tempi  ofcuri  3 ne’ quali  la  verità  ifto- 
rica  fu  eccliffata  dall? ignoranza,  dal  pri- 
vato interefTe  , dalla  negligenza,  e dalla 
malizia  . Si  cercherà  quindi  di  fparge- 
re  una  luce  necelTaria  per  ben  intende- 
re non  folo  le  noftre  leggi  politiche , e i 
fondamenti  de’  prefenti  coftumi  , ma  al- 
tresì le  origini  di  que’  molti  ftabilimenti, 
che  fono  nati  nel  Regno  , dappoiché  le' 
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Nazioni  Germaniche  foppiantarono  in  Ita* 
lia  l’Imperio  Romano. 

.Accademici  Onorar]  tratti  dalla  fublime 
Nobiltà  con  fupremo  arbitrio 
del  Re. 

Coftoro  non  faranno  aferitti  a Claflfe  al- 
cuna . Saranno  defiinati  a qualche  Claffe, 
quando  loro  così  piaccia  . Non  faranno 
in  obbligo  di  prefentare  alcun  lavoro  let- 
terario, o fcientifico.  Sara  loro  permeilo 
il  prefentarne  alcuno  , qualora  abbian  vo- 
glia di  darlo.  Saranno  tenuti  ad  interve- 
nire almeno  in  tutte  le  pubbliche  Aflem-- 
blee . 

Onorar]  tratti  dalla  Suprema 
Magi  Aratura . 

Si  confidereranno  colla  flefla  legge  di- 
anzi accennata* 

Soc]  Efleri . 

In  una  grande  Accademia  fi  è Rimato 

fempre  neceftario  di  avere  i Socj  efteri. 

B 4 Eli 
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Efii  fono  come  i Miniftri  delle  Accademie 
alle  Accademie  . Così  fi  rende  comune 
l’ utile  delle  Scienze  , e fi  poflono  rice- 
vere giornali  notizie  di  ciò  , che  fi  agi- 
ta tra’  Dotti  dell’  efiere  Nazioni  . Co- 
fìoro  faranno  inaugurati  dall’Accademia, 
dopo  averne  umiliata  la  propofta  al  So- 
vrano . 

Onorar j afcrittì  a Clajfè. 

Cofìoro  non  diverranno  mai  Penfio- 
narj  . Avranno  voto  in  tutti  gli  affari 
dell’Accademia.  Non  faranno  obbligati  a 
certo  lavoro  , come  quei , che  non  fono 
in  iftato  di  fottoporfi  al  pelo  di  que’  pre- 
ferita lavori  , a’  quali  fi  potranno  più 
facilmente  applicare  i Penfionarj . Saranno 
deftinati  alla  ClafTe,  ch’effi  faglieranno; 
e rimarrà  in  loro  arbitrio  il  prefentare 
all’Accademia  quelle  Memorie  , che  vor- 
ranno , o non  prefentarlene  alcuna  . 


Acca - 
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Accademici  Tenzonar) . 

Non  il  rigiro  , non  gli  attaccamenti 
fociali  , non  la  privata  confiderazione , 
ma  il  folo  merito  reale  farà  Tempre  runi- 
co mezzo,  che  dovrà  accordare  il  dirit- 
to di  pretendere  1*  onore  di  Accademico 
Penfionario . Le  opere  applaudite  dalla 
Repubblica  letteraria , la  giuftizia  rendu- 
ta  da  alcuna  delle  più  illuftri  Accademie 
di  Europa  a un  talento  luminofo , un  cor- 
fo  di  belle  azioni  , fatte  in  un  mefiiere 
liberale  efercitato  con  felicità , e con  uni- 
verfale  applaufo  de*  Concittadini , un’in- 
venzione utile  alle  arti  neceflarie  al  co- 
modo della  Società , e una  fama  collante, 
e non  equivoca  di  foda  dottrina  , e di 
profonda  letteratura , faranno  i prirni  foli 
titoli  , e le  vere  ragioni  , che  dovranno 
in  ogni  tempo  regolare  l’Accademia  nel 
proporre  al  Sovrano  la  fcelta  di  un  Ac- 
cademico Penfionario . L’età  di  quelli  fia 

lon- 
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lontana  dalla  leggerezza  , e non  fia  fud- 
dita  di  quel  pefo  , che  nafce  dal  lungo 
ufo  della  vita.  Sia  tale,  che  o l’età  ri- 
manga vendicata  dalla  matura  e precor- 
rente ragione  , o che  la  ragione  fia  ac- 
curata da  un’  età  confiftente  . Oltre  alle 
condizioni  efpreflate  , in  colui  , che  dee 
efiere  fcelto,  è fommamente  neceflfario  , 
che  alla  dottrina  fi  unifica  l’integrità  del 
cofìume  , 1’  animo  pieghevole  agli  avvilì 
de’ Savj , e la  mancanza  di  un  genio  tor- 
bido , livido , altero , e follemente  intefo 
a malignar  tutti  , e non  iftimar  che  se 
fiefib. 

Quell’ ordine  fi  terrà  da  Noi  nella  pri- 
ma fcelta:  quefit’ ordine  Hello  fi  oflerverà 
da’  Succefifori . 

Nel  calo  di  vacanza  fi  procederà  alla 

elezione  del  novello  Accademico  Penfio- 

nario  . L’eligendo  fi  dovrà  eftrarre  dal 

numero  de’Socj  di  quella  Clalle  , in  cui 

man- 
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manca  1*  Accademico  , come  quei  , che 
hanno  già  acquiftato  un  certo  diritto  alla 
ftima  deirAccademia . Ben  vero  però  che 
quando  taluno  de’  Socj  aveflTe  la  difgrazia 
di  condurli  in  modo  da  non  meritare  nè 
il  favore  del  Prefidente,  nè  l’ attenzione 
dell’Accademia,  quelli  rimarrà  trafcurato; 
e in  fua  vece  fi  prenderà  di  mira  qualche 
Uomo  Angolare , e di  merito  diftinto  dal 
numero  de’ Dotti,  refidenti  nella  Capitale, 
non  ancora  aggregati  all’Accademia;  e’1 
nome  di  Colui , che  fi  fceglierà  , farà  po- 
llo a fcrutinio  infieme  co’  rimanenti  Socj 
della  Clafie  rifpettiva  , che  meriteranno 
di  elfiere  ammeflì  alla  forte  de’  fuffragj . 

Nelle  future  elezioni  i fuffragj  fi  da- 
ranno da  tutti  gl’individui  dell’Accade- 
mia, che  hanno  voce  deliberativa. 

Ben  intefo  , che  quegli  Accademici 

Onorarj  , i quali  non  faranno  frequenti 

nelle  private  Affemblee,  e che  folo  nell’ 

atto 
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atto  de5  fuffragj  compariranno  in  ifcena, 
per  ufare  del  diritto  del  fuflfragio,  avran- 
no la  giufta  mortificazione  di  non  vede- 
re in  alcun  modo  confederato  il  loro  vo- 
to ; falvo  il  cafo  , che  al  Prefidente  non 
venga  in  mente  , per  debite  connderazio- 
ni , di  autorizzamelo  . 

L’AfTemblea  , per  1*  elezione  , fi  terrà 
tra*  foli  Onorarj  aferitti  a ClafTe  , e i 
Penfionarj  . Vi  prefederà  il  Prefidente  : 
vi  affitterà  il  Vice-Prefidente  : v’  inter- 
verrà il  Segretario  del  Regifìro. 

Per  farfi  lo  fcrutinio  fegreto,  fi  fituerà 
su  di  una  tavola  un’Urna.  In  quefta  ver- 
ranno , per  ordine,  il  Segretario  delle  B.  L., 
gli  Onorar]  aferitti  a ClafTe , e quindi  i 
Penfionarj  a deporre  il  loro  fuffragio: 
quefio  confifierà  in  una  Cartellina  involta, 
in  cui  farà  fcritto  il  nome  della  Perfo- 
na,  che  fi  propone  da  ciafcuno. 

Terminato  V atto  della  immifiìone  de’ 

fuffra- 
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fuffragj  nell’Urna,  il  Prefidente  farà  fug- 
gellare  1’  Urna  medefima  col  fuo  fuggel- 
lo , con  quello  del  Vice-Prefidente  , e con 
quello  dell’Accademia  dal  Segretario  del 
Regiftro.che  farà  il  depofitario  dell’Ur- 
na , e fcioglierà  l’ Afifemblea . 

Grande  convien  che  fia  la  vigilanza  del 
Prefidente,  per  non  lafciarfi  forprendere . 
L’elezione  de’  Penfìonarj  interelfa  troppo 
l’ onore  , e la  forte  della  Reale  Accade- 
mia . 

Avrà  perciò  cura  il  Prefidente  di  feer- 
ie da  tutti  gl’individui  della  R.  A.  , 
non  efclufi  i Socj  non  pretenfori  , uno 
feelto  numero  di  foggetti  dotti  , intelli- 
genti della  materia  in  quefìione  , non 
maligni , non  rigiratori  , e di  fperimen- 
tato  zelo  pel  bene  , e pel  decoro  del- 
la Nazione  ; e ne  formerà  una  Deputa- 
zione , che  dee,  fotto  fevere  leggi,  tenerli 
afeofa  a’  Pretenfori . 


Con- 
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Convocata  che  quefta  farà  privatamen- 
te , fi  aprirà  1*  Urna  de1  fuffragj  ; e fe 
ne  farà  V autentica  numerazione . I voli 
del  Prefidente  , del  Vice-Prefidente , e del 
Secretano  dei  Regifiro  faranno  manifeftati 
in  Deputazione . Ciafcuno  de’  Convocati 
darà  il  fuo  parere  fui  numero  des  fuffra- 
gj  , e al  Secretarlo  ne  diftenderà  ls  atto  . 

Da  quefta  efplorazione  il  Prefidente 
prenderà  i neceftarj  lumi  per  proporre  al 
Sovrano  i foggetti  più  degni,  dal  numero 
de’  quali  può  S.  M.  fcerre  il  Penfionario. 

Sarà  della  prudenza  del  Prefidente  il 
determinare , fe  V affare  efigerà  più  ma- 
tura rifleftione  ; e rimarrà  in  fuo  arbi- 
trio il  convocare  non  una,  ma  più  vol- 
te la  ftefla  Deputazione. 

E qualora  vi  farà  difcordia  e troppa 

fciftura  ne5  voti  , il  Prefidente  avrà  cura 

di  ricorrere  al  partito  , o di  fare  altra 

Deputazione,  ignorata  dalla  prima,  o di 

ap- 
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appellarne  a qualche  Socio  eftero  di  forn- 
irla intelligenza  , e chiederli  parere  fulle 
produzioni  letterarie  , che  fi  faranno  in 
vario  tempo  pubblicate  da’  Pretenfori . 

In  quefta  parte  converrà  armarli  di 
niolto  rigore  ; confeguentemente  qualora 
taluno  de’  Convocati  abbia  avuto  il  reo 
talento  di  tradire  il  fecreto  , di  violare 
per  vilifiìmi  fini  privati  i doveri  della 
probità,  e della  giufiizia,  e fia  convinta 
della  fua  reità,  quelli  fia  riguardato  co- 
me everfore  degli  Statuti  più  facri  della 
R.  A. , e con  efatta  cognizione  di  cctufa  , 
rimanga  efpulfo  per  fempre  da  uno  Sta- 
bilimento , alla  cui  ftima  , e confidera- 
zione  ha  perduto  ogni  diritto. 

L’  obbligo  di  ciafcun  Penfionario  è 
d’intervenire  in  tutte  le  private  , e pub- 
bliche Afifemblee. 

Ciò  porta  la  necefiìtà  di  non  poterli 

allontanare  dalla  Capitale,  fenza  averne 

prima 
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prima  ottenuta  in  ifcritto  l’ autentica 
permiflione  dal  Prefidente. 

Ogni  Accademico  Penfionario  farà  nell’ 
obbligo  indifpenfabile  di  comporre  in  ogni 
• anno  una  Memoria  su  quell’argomento, 
che  egli,  a propria  elezione  , fcerrà dalla 
ferie  degli  argomenti  de’ lavori  fcientifi- 
ci  annuali,  come  in  apprelTo  fi  dirà. 

Il  Penfionario  avrà  pieno  diritto  di 
dar  voto. 

Socj  refìdenti  nella  Capitale. 

Oltre  a un  Corpo  di  Socj  Efteri  , è 
necefifario  di  ftabilire  un  Corpo  di  Socj 
dimoranti  nella  Capitale  , e deflinati  a 
efifere  i fucceffori  degli  Accademici  Pen- 
ficnarj , quando  la  loro  condotta  farà  me- 
ritevole di  premio  , e di  lode . I talenti  fi 
formano  coltivandoli  : non  fi  pofiono  ave- 
re uomini  grandi  fenza  formarfegli  a poco 
a poco.  In  tal  guifa  fi  preparerà,  per  così 

dire  , un  Corpo  di  Milizia  Accademica , 

in 
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in  cui  gli  uomini  d’ingegno  , ben  colti- 
vati , potranno  un  giorno  divenire  Indi- 
vidui  idonei  a riempiere  quel  voto , che 
nel  numero  degli  Accademici  potrà  pro- 
durre Tuniverfaie  inevitabile  corfo  della 
Natura  . 

Com’  è facile  dunque  che  dal  numero 
di  cofloro  debba  eftrarfi  in  avvenire  il 
novello  Accademico  Penfionario  , così  è 
neceflario  di  ufare  famma  vigilanza  nella 
loro  fcelta  . Effi  fieno  Uomini  di  onorato 
foave  coftume  ; e atti  a divenire  Scrit- 
tori eleganti  , e Penfatori  di  non  equi- 
voco valore  nelle  fcienze  , e nelle  belle 
lettere . Saranno  eletti  con  fuffragj  fe gre- 
ti , e propofti  al  Sovrano . 

Non  avranno  facoltà  di  dar  voto  nelle 
Aflemblee  ; e nelle  Deputazioni  non  avran- 
no altra  parte,  che  quella , che  vorrà  dar 
loro  il  Prefidente , Potranno  dar  fenti- 

mento , e voto , qualora,  faranno  amrpeiu 

C nelle 
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nelle  Deputa2joni  , fopra  tutti  gli  affari 
letterarj  e fcien tifici  , e su  gli  ftefii  la- 
vori degli  Onorarj  > de’Penfionarj , e de- 
gli altri  Socj . 

Cofìoro  faranno  deftinati  a (labile  Claf- 
fe  coll’  aperta  dichiarazione  ; che  ejjì  non 
debbono  confìderar/i  dipendenti  , ma  Socj 
de ’ Venjionarj  negli  fcientifici  lavori  an- 
nuali , che  dovran  farli , fecondo  gl’  Infti- 
tuti  Accademici , o nella  loro  propia  Claf- 
fe  , o nelle  altre  Gialli  , nelle  quali  la 
R.  A.  è difìribuita. 

Dovranno  anch’eflì  prefentare  alla  R.A- 
una  Memoria  i’anno , e faranno  obbligati 
alle  (Ielle  leggi , alle  quali  fono  obbligati 
gli  Accademici  Penfionarj. 

Nel  formare  quello  Corpo  , converrà, 
impiegare  molta  avvedutezza  per  fofle- 
nerne  il  decoro.  Si  abbia  fempre  in  mi- 
ra che  il  principale  difegno  di  S.  M.  è 

di  porre  in  attività  gl’ingegni  della  Na- 
zione . 
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zione . Nell’  atto  dunque  che  fara  una 
neceffita  il  procurare  l5  ingrandimento  , 
e per  così  dire  , la  migliore  educazione 
degl’ingegni  , che  promettono  utili  fpe- 
ranze  , ma  non  fono  ancora  interamente 
fpiegati,  e ben  formati;  ficcome  refen- 
dere da  un  corpo  di  pubblica  educazione 
fcientifica  , e letteraria  gl*  ingegni  di 
qualche  buona  fperanza , ma  non  ancora 
interamente  culti  , farebbe  un  tradire  il 
fine  propofto  ; così  farà  un  punto  di  ne- 
ceffaria  prudenza  il  chiamare  in  quefta 
Corpo  medefimo  molti  Individui  feelti  » 
di  fperimentato  valore  nelle  feienze  , e 
nelle  lettere  , e atti  a foftenere  il  de- 
coro del  Corpo  de5  Socj  , e a fervire  di 
modello  , di  gara  , e di  foftegno  aglJ  in- 
gegni non  ancora  perfettamente  fciolti  , 
e formati. 

Socj  Razionali . 

Perchè  efficacemente  fi  vuole  che  non 
C 2 fi  la- 
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fi  lafci  cura  intentata  non  folo  per  ac- 
quiftar  lumi  fullo  flato  dell’  agricoltura, 
e de’mefiìeri  nelle  Provincie,  ma  eziandio 
per  ifcoprire,e  illuftrare  tutta  la  Storia 
naturale  del  Regno  ; perciò  fi  è credu- 
to neceflario  aflolutamente  lo  ftabilire  un 
Corpo  di  numerofiSocj  refidenti , e fparfi 
per  tutte  le  Provincie  de' due  Regni. 

Quefti  Socj  fi  fceglieranno  con  quelle 
fìefle  ragioni , e con  quello  flefTo  intendi- 
mento, con  cui  faranno  fcelti  gli  Accade- 
mici Penfionarj  , e i Socj  refidenti  nella 
Capitale . Efler  dovranno  gli  Efploratori 
della  ftoria  naturale  del  Regno,  i Relatori 
dello  flato  delle  arti, de*  mefìieri,  dell’a- 
gricoltura, e della  pubblica  economia  nel* 
le  Provincie,  e i Ricercatori  degli  anti- 
chi monumenti.  Dovranno  contribuire  una 
Memoria  l’anno  all’Accademia.  Avranno 
un  regolare  commercio  letterario  col  Se- 
gretario del  Regiflro . Capitando  in  Napoli, 

l'Ac- 


« 
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rAccademia  gli  riguarderà  con  difìinzio- 
ne.  In  calo  di  vacanza,  fe  ne  darà  loro 
l’avvifo;  tna  non  potranno  pretendere  il 
pollo  di  Penfionarj , fe  non  quando  fi  ob- 
bligheranno di  trasferire  la  loro  perma- 
nenza nella  Capitale . 

La.  Reale  Accademia  terrà  due  pubbli- 
che AlTemblee  in  ogni  anno  . In  quelle 
dovrà  pronunciarfi  una  Orazione  inaugu- 
rale . Il  giorno  farà  dellinato  dal  Prefi- 
dente , dopo  averne  ottenuta  la  fermino- 
ne da  S.  NI.  per  la  Prima  Segreteria  di 
Stato  . 

La  Reale  Accademia  fi  unirà  in  pri- 
vata Aflemblea  due  volte  al  mefe  . Il 
giorno  , e le  ore  di  quelle  AlTemblee 
fi  deftineranno  dal  Prefidente  : in  effe 
prefiederà  il  medefimo  , o (in  affenza  di 
quelli)  il  Vice-Prefidente  , tratto  dal  nu- 
mero de’  Maggiordomi  di  fettimana.  V’in- 
terverranno i due  Segretari  , i Penfionarj, 

C 3 e I 
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e i Socj  refidenti  nella  Capitale  . Non 
potendo  taluno  di  coftoro  afiìftervi,  debba 
addurne  il  giufio  motivo  al  Prefidente. 

Rimane  in  libertà  degli  Onorarj  l’efen- 
tarfene  qualche  volta. 

Sarebbe  inutile  1’  inftituzione  di  una 
grande  e Reale  Accademia,  fe  da  quella 
non  fi  rifcuoteftero  {labili , e annuali  la- 
vori fulle  Scienze  , fulle  Belle  Lettere, 
full  e Arti,  e su  i Mefìieri . 

Quelle  opere  debbono  feguire  l’infti- 
tuto,  e gli  argomenti  delle  CI  affi  , nelle 
quali  è la  R.  A.  dillribuita  ; ma  quelle 
opere  fiefie  non  debbono  abbandonarli 
alla  tumultuaria  volontà  , e alla  libera 
difcrezione  degli  Accademici . 

La  fperienza  ha  fatto  conofcere  che 
il  lafciare  gl’individui  di  un’Accademia 
in  libertà  di  fcrivere  su  qualunque  argo- 
mento, che  loro  piaccia,  produce  confu- 

fione , e perniciofo  fermento  di  difcordia. 

Per 
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Per  ì’oppofto  l’abbandonare  il  diritto  di 
determinare  la  qualità,  de’  lavori  annuali 
privativamente  a pochi  ; e ’1  non  ufare  la 
prudenza  di  lafciare  tutti  in  libertà  di 
efporre  i propj  fentimenti  , è lo  fteffo 
che  trafcurare  il  propio  intereffe  , e of- 
fendere il  refto  di  un  Corpo  fcientifico. 

In  mezzo  a quelle  difficili  contrarietà 
convien  prendere  un  ragionevole  e plau- 
fibile  partito  , che  non  offenda  1*  amor 
propio  altrui  , e afficuri  la  forte  delle 
annuali  opere  Accademiche  . 

Nell*  aprirfi  la  Reale  Accademia  , e in 
progrefib,  nel  principio  di  ogni  anno,  in 
nome  del  Prendente  fi  dia  lai  Segretario 
del  Regiftro  la  libertà  a tutti  gl’indivi- 
dui della  R.  A.  , non  efclufi  i focj  della 
medefima  , di  prefentare  in  ifcnrto  un 
breve  parere  fui  metodo,  fugli  argomen- 
ti , e Culla  qualità  de’  lavori  letterari  , e 

fcientifici  , che  potrebbero  per  tutto  il 

C 4 refto 
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refìo  dell5  anno  in  ogni  ClafTe  efeguirfi  - 

Ciafcuno  Individuo  , a cui  piaccia  di 
dare  il  fuo  fentimento  , fia  tenuto  di  efi- 
birló  al  Segretario  del  Kegiftro  in  ifcrit- 
to , e legnato  di  propia  mano . 

Il  Segretario  del  Regift.ro , appena  che 
avrà  xifcofli  tutti  i pareri  , ne  darà  av- 
vita al  Preludente  . Quelli  deftinerà  una 
Deputazione  di  Uomini  favj  e intelligen- 
ti per  efaminare  i pareri  ricevuti  ; e di 
accordo  con  efii , e d’intelligenza  col  Se- 
gretario , determinerà  la  condizione  , e 
gli  argomenti  de*  lavori  della  prima  Claf- 
fe . Siuferà  la  della  diligenza  per  la  fe- 
conda, terza,  e quarta  ClafTe,  col  favio 
accorgimento  di  formare  non  una  fola  De- 
putazione , ma  quattro  Deputazioni  per 
le  quattro  Clafìi.  Sarà  in  libertà  del  Pre- 
fidente  d’  includere  di  ClafTe  in  ClafTe 
que’  foggetti , che  ftimerà  opportuni,  non 

etaludendo  dal  numero  di  cofìoro  anche 
i,;.i  qual- 
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qualche  Socio,  qualora  il  troverà  conve- 
nevole e necefTario  . Nelle  Deputazioni 
delle  Clafii  , appartenenti  al  Segretario 
delle  B.  L.  , conviene  che  quefti  fia  in- 
tefo  e inclufo. 

Si  fìabilifca,  come  legge  fondamentale, 
che  dovranno  evitarfi , e riguardarli  con 
difprezzo  tutte  le  difcuflioni  di  puerile 
pedanterìa,  d’inutile  verbofità,  e di  ozio- 
fe  e vane  ricerche  . Per  1’  occupazione 
de’  lavori  annuali  non  dovranno  fceglier- 
fi , e proporfi  che  argomenti  utili,  inte- 
reffanti  , e unicamente  atti  a cofpirare 
all’ingrandimento  deile  Scienze,  alla  feo» 
perta  delia  Storia  naturale  di  quefti  Re» 
gni  , alla  riftaurazione  del  Commercio, 
al  culto  dell’Agricoltura  , e delle  Arti  9 
ed  al  rifehiaramento  della  Storia  delle 
noftre  Regioni . 

Determinato  il  corfo  de’  lavori  annuali 

in  ogni  Clafle,  il  Segretario  del  Regiftra 

avrà 
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avrà  cura  di  formarne  una  breve  e di- 
fìinta  nota  . Quella  farà  in  una  privata 
Affemblea  manifeftata  a tutti  gl’  Indivi- 
dui ; e fe  n’  efibirà  loro  una  copia  im- 
preca . 

Sarà  quindi  permeilo  a ciafcuno  Ac- 
cademico di  fcerre  quel  punto  , che  più 
gli  aggrada  . Ciafcun  d’ elfi  avrà  però 
l’obbligo  di  manifeftare  in  ifcritto  l’arti- 
colo fcelto  . Determinato  l’argomento, 
che  fi  fcerrà  , il  Secretano  del  Regiftro 
formerà  nota  de’ lavori  diftribuiti  e fcelti; 
ed  efigerà  da  tutti , Onorarj , Penfionarj , 
o Socj  , che  fieno  , un  documento  fcritto 
degli  argomenti  fcelti  ; perchè  la  R.  A. 
fappia  quali  fono  gli  Autori , da’ quali  fi 
attendono  le  memorie.  Non  fi  negherà  a 
qualunque  Individuo,  anche  Socio , lo  fcri- 
vere  fallo  fiefiò  argomento;  balta  però, 
che  fi  rifletta  che  a niuno  è permeilo, 

fotto  pena  della  indignazione  del  Prefi- 
dente, 
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dente  , e della  terribile  minaccia  di  ef- 
fere  vilmente  efpulfo  dall’Accademia  Rea- 
le , di  offendere  il  compagno  , e di  vio- 
lare i facri  doveri  della  decenza,  dell’o- 
refìà,  e del  buon  ordine  . Per  evitar  dun- 
que ogni  finifìra  occafione  di  contefa  fi 
terra  queft’ ordine. 

Si  leggerà  in  Aflemblea  la  fola  Memo- 
ria di  colui,  eh’ è fiato  il  primo  a feer- 
ie il  punto . Le  altre  Memorie  , che  ogni 
altro  Onorario,  Penfionario, o Socio  po- 
trà fcrivere  fullo  fìeffo  argomento,  fi  da- 
ranno in  ifcritto  al  Segretario  del  Regi- 
ftro;  ma  non  faranno  lette  in  Aflemblea. 
Ciò  però  nulla  torrà  al  merito  di  chi  le 
avràfcritte,  perchè,  con  ordine  del  Prefi- 
dente , il  Segretario  del  Regiftro  paflerà 
quefie  Memorie  alla  Deputazione  di  que* 
Cenfori  fegreti , che  dovranno  efaminar- 
le  . Efli  avranno  cura  di  far  pubblicare 

non  le  Memorie  lette  , ma  le  Memorie 

mi- 
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migliori,  e degne  di  efTer  pubblicate. 

Il  provvedimento  di  permettere  , che 
vi  fieno  varj  Scrittori  fullo  fielTo  argo- 
mento non  è nè  irragionevole  , nè  Ara- 
no. Dorrebbe  alla  Reale  Accademia  che 
fi  urtaffe  nella  sventura  di  vedere  da  una 
fola  mano  fagrifìcato  un  argomento,  len- 
za poterfi  lufingare  di  ricevere  da  un’al- 
tra il  compenfo  della  perdita  . Vuoili  evi- 
tare la  nojofa  difcordia , ma  non  fi  vuole 
per  vani  riguardi  tradire  il  propio  bene. 

Con  giro  regolare  nelle  private  Affem- 
blee  dagli  Accademici  fi  leggeranno  le 
Memorie  . Quelle  dovranno  fcriverfì  con 
ordine , con  nettezza  , con  precifione  , e 
con  eleganza.  Le  Memorie  lette  dovran- 
no depolìtarfi  nelle  mani  del  Segretario 
del  Regiftro.  L’Accademia  avrà  cura  di 
pubblicarle  , dopo  che  fi  faranno  rivedute 
con  privato  efame  da  quegli  Accademici, 

che  faranno  a ciò  deftinati  dal  Prefidente. 

Que- 
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Quefto  efame  fi  farà  nel  feguente  mo- 
do . Il  Prefidente  , e 51  Vice-Prefìdente» 
d*  accordo  col  Segretario  del  Regiftro, 
avran  cura  di  fcerre  dal  numero  degli 
Onorar]  , de’  Penfionarj  , o de*  Socj  , 
fe  fi  voglia  , di  Gaffe  in  Gaffe  , que* 
Soggetti  fcelti , dotti , e di  fperimentata 
probità  , che  fi  Rimeranno  opportuni  al 
bifogno  ; e obbligandogli  al  più  facro 
filenzio , confideranno  loro  la  Memoria  da 
efaminarfi  ; e fe  n’efìgerà  da  ciafcuno  di 
elfi  in  ifcritto  la  fegreta  cenfura  . Que- 
lla farà  depofitata  nelle  mani  del  Segre- 
tario del  Regiftro  col  pefo  di  proccurare 
colle  più  amiche  e prudenti  maniere  da- 
gli Autori  delle  Memorie  la  riforma , che 
nelle  medefime  potrà  forfè  deiìderarfi  . 

Gii  Autori  fi  prefteranno  a quefto  ne- 
ceffario  dovere  con  quella  docilità , eh9  è 
tutta  propia  de5  Savj  . 

Qualunque  Accademico,  che  non  vor- 
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rà  deferire  all*  amica  voce  deli3  Accade- 
mia per  Tefarne  delle  Memorie,  fia  nel- 
la piena  libertà  di  pubblicarle  in  fuo  pri- 
vato nome;  ma  non  vi  apponga  il  titolo 
di  Accademico.  Quella  legge  farà  eftefa 
su  qualunque  opera  di  tutti  gl*  Indivi- 
dui dell3  Accademia  , da3  quali  dee  prima 
meritarfi  , e confeguirii  1*  approvazione 
inifcritto,  volendofi  far  ufo  in  faccia  al 
Pubblico  del  titolo  accademico  di  Ono- 
rario , Penfionario,  o Socio. 

Fatto  l’efame  , e la  (celta  delle  Me- 
morie, il  Segretario  delRegifìro  ne  ren- 
derà conto  al  Prefidente.  Quelli  non  ne 
permetterà  la  pubblicazione  colle  ftampe, 
fe  non  quando  ne  avrà  prima  ottenu- 
ta la  permifiione  dal  Sovrano. 

Se  nella  (celta  delle  Memorie  da  pub- 
blicarli fi  deffe  occafione  di  notabile 
frittura  tra3  Cenfori  , il  Prefidente  non 

Colo  uferà  P avvedutezza  di  formare  , e 

fcerre 
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fcerre  una  nuova  fegreta  Deputazione  ; 
ma  potrà  Tempre  appigliarli  al  partito 
di  provvederli  del  parere  di  qualche 
Socio  eftero  , la  cui  fama  è di  non 
equivoco  applaufo  , e di  merito  Ango- 
lare , 

Oltre  a5  lavori  alfegnati , che  dovranno 
elfere  Tempre  i primi  a foddi sfarli  » farà 
in  libertà  di  ogni  Accademico  di  contri- 
buire all’Accademia  ogni  altra  fatica  di 
foprappiù  , ancorché  folle  eftranea  a’  pre- 
ferita argomenti  annuali . 

L’Accademia  non  riconofcerà  per  vero 
alcun  nuovo  fperimento  degli  Accademi- 
ci , fe  prima  noi  vedrà  verificato  col  fat- 
to: in  quella  intelligenza  l’Accademia  ri- 
tenterà nelle  private  AfTemblee  eziandio 
tutti  gli  {'perimenti  , che  nuovamente  fa- 
ranno da’  Savj  efteri , e nazionali  annun- 
ciati , e che  aver  potranno  qualche  ligni- 
ficante influenza  full’  ingrandimento  delle 

Scien- 
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Scienze,  e delle  Arti,  e fe  ne  noterà  o 
la  differenza  , o 1*  uniformità  . 

Si  terrà  commercio  co'Savj  dell’eftere 
Nazioni;  fi  profitterà  delle  nuove  produ- 
zioni letterarie  in  tutto  ciò  , che  potrà 
ridondare  in  bene  dell’  Accademia  ; e s 
a feconda  dell'opportunità  , fe  ne  terrà 
ragionamento  nelle  private  Affemblee  . 
Trovandoli  efpediente  di  efaminare  a 
fondo  qualche  punto  intereffante  , fe  ne 
darà  l'incarico  a un  particolare  Accade- 
mico ; e quelli  ne  farà  rapporto  all'Ac- 
cademia . 

Il  Prefidente  per  confeguire , e proc- 
ctyrarfi  le  neceffarie  cognizioni  , onde  il- 
luftrare  qualche  punto  intereffante  delia 
Storia  naturale,  penferà  di  commetterne 
la  cura  a qualche  Penfionario,o  ad  altro 
Individuo  dell'Accademia;  anche  con  in- 
viarlo ne’  luoghi  , ove  converrà  la  pre- 

fenza  di  Perfona  intelligente  , o atta  a 

fod- 
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foddisfare  pienamente  il  difegno  , che  fi 
proporrà. 

L’Accademia  avrà  le  fue Ferie.  Quefte 
cominceranno  a’  15.  di  Settembre  : ter- 
mineranno nel  dì  15.  di  Novembre.  Vi 
faranno  otto  giorni  feriali  nelle  Fette 
Natalizie  , otto  nella  follennità  di  Pafqua, 
e otto  negli  ozj  di  Carnevale . 

E perchè  nulla  manchi  sì  per  rendere 
luminofa  l’Accademia  , sì  perchè  potta 
confeguirfi  l’intento  di  animare , e favo- 
rire i talenti  , l’Accademia  proporrà  in 
ogni  anno  quattro  quefiti , e quattro  pre- 
mi. Sarà  vietato  a’ foli  Accademici  Pen- 
fionarj  il  concorrere  a quefti  premj  , co- 
me coloro  , che  dovranno  decidere  delle 
forti  di  quei  , che  vi  concorreranno . 
Fvimarrà  libero  il  campo  di  concorrere 
a’  premj  a tutti  gli  altri  dotti  della 
Nazione  . Gli  Autori  delle  Diftertazioni 

vi  apporranno  il  nome  emblematico  , e 

.D  in 
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in  una  carta  fuggellata  fcriveranuo  il 
loro  nome  , e faranno  il  tutto  perve- 
nire al  Segretario  del  Regiftro  . Con 
fuffragj  fegreti  dell’  intera  Accademia  fi 
aggiudicherà,  il  premio  a’meritevoli . Al- 
lora fi  diftuggellerà  la  carta  corrifpon- 
dente  all’emblema  , e fi  fcoprirà  il  no- 
me dell’  Autore  . Le  carte  continenti  il 
nome  di  coloro  , le  cui  Memorie  rimar- 
ranno riprovate , fi  getteranno  alle  fiam- 
me, e così  rimarrà  rifpettata  la  decenza, 
e taciuto  l’altrui  nome. 

Agli  Autori  di  quelle  Memorie  , le 
quali , fe  non  meriteranno  di  edere  coro- 
nate , e di  riportare  il  premio , avranno 
però  molto  diritto  all’attenzione  de’  Sa- 
vi, e alla  fiima  dell’Accademia,  fi  avrà 
cura  di  fpedire  il  graziofo  annuncio  dell’ 
AcceJJit  ; e’1  Segretario , in  nome  dell’Ac- 
cademia, ne  farà  con  gli  Autori  le  con- 
venevoli felicitazioni. 


Il 
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li  premio  confifterà  in  una  Medaglia 
d’oro  dei  valore  di  ducati  ottanta.  Q_ie- 
fta  avrà  nel  dritto  l’ impronto  de’  noftri 
Augufti  Sovrani  ; avrà  nel  rovefcio  il 
Trionfo  della  Virtù  . Nel  giorno  ftefiò, 
che  l’Accademia  deftinerà  il  premio  a chi 
meglio  rifponderà,  proporrà  i nuovi  que- 
fiti  per  l’anno  feguente. 

Nelle  private  Aflemblee , e nelle  pub- 
bliche il  Prefidente,  o chi  ne  farà  le  ve- 
ci, farà  il  folo  , che  occuperà  luogo  di- 
ftinto  ; tutti  gli  altri  faranno  fituati  , a 
proporzione  del  loro  grado  , fuccedevol- 
mente  per  carattere , ma  indiftintamente 
per  fito  nella  propia  linea  . I primi  fa- 
ranno gli  Onorarj  , i fecondi  i Penfiona- 
rj , ultimamente  i Socj  . Ciafcuno  d’efli 
occuperà  quel  luogo  , che  potrà  nell’ or- 
dine propio . Il  vano  e fervile  attacca- 
mento alla  diftinzione  de’fiti,  non  è pro- 
pio d’ una  Società  letteraria , in  cui  tut- 

JD  2 to 
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io  fpirar  dee  libera  filofofia  , eguagliali- 
za,  e virtuofo  intereffe  di  effer  utile  al- 
le Scienze,  alle  Lettere,  e all’Uomo. 

L’Accademia  pubblicherà  in  ogni  anno 
le  feguenti  Opere  : 

1.  Gli  A.tti  Accademici , olia  una  Sto-* 
ria  ragionata  di  tutto  ciò  , che  fi  farà 
nelle  private  Affemblee  letto, e offervato 
relativamente  alle  Scienze  , alle  B.  L.  , 
alle  Arti,  al  Commercio  , alla  civile  Eco- 
nomi a , e alla  Storia . 

2.  Le  Memorie  ragionate,  che  verran- 
no fomminifìrate  dagl’individui  dell’Ac- 
cademia , dopo  che  avranno  foftenuto  il 
debito  efame. 

3 Tutte  le  Memorie , che  rimarranno 
dall’Accademia  coronate  , e diftinte  ne’ 
quattro  prem]  annuali  ; e tutte  quelle, 
che  meriteranno  il  fuffragio  dell’  accejìt . 


( 53  ) 

Segretario  delle  Scienze. 

Segretario  delle  B L. 

Sarà  cura  de’  Segretarj  il  formare  gli 
Annali  Accademici . Quelli  dovranno  fcri- 
verfi  in  puro  ed  elegante  Italiano  . 

Avranno  il  pefo  d’invigilare  all’efatta 
edizione  degli  Annali  medefimi  , e delle 
Memorie . 

.Dovranno  intervenire  iti  tutte  le  Af- 
femblee  . 

Avranno  voto  in  tutti  gli  affari  fcien- 
tifìci  e letterari . 

Dovranno  efporre  al  necelfario  efame 
le  loro  opere  prima  di  poterle  pubbli- 
care. 

Si  terrà  corrifpondenza  co’  Socj  efte- 
zi,  e nazionali;  ma  dovrà  rimetterli,  e 
riferbarfi  al  Segretario  del  Regiftro  tut- 
to ciò  , che  merita  di  elfere  ccnfervato 
negli  Atti  Accademici , e che  fi  apparter- 
rà a corrifpondenza  fcientifica , e lettera- 

D 3 ria 
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ria  co’Socj  Efteri,  e Nazionali. 

Allo  fletto  Secretano  del  Regiftro  ri- 
marra  confidata  la  principal  cura , e la 
direzione  della  formazione  degli  Annali, 
e della  pubblicazione  delle  Memorie. 

La  carica  di  Secretarlo  del  Regiftro  è 
Jlata  per  la  prima  volta  conferita  da  S.  M . 
al  Secretarlo  perpetuo  delle  Scienze  D. Mi- 
chele Sarconi* 

Se  accaderà  9 che  in  progreflo  di  tem- 
po la  fcelta  del  Segretario  del  Regiftro 
cada  fui  Segretario  delle  B.L. , e non  su 
quello  delle  Scienze , allora  il  Segretario 
delle  Scienze  avrà  luogo  in  tutte  le  De- 
putazioni di  materie  fcientifiche. 

La  fcelta  de'  Segretari  dipenderà  da 
S.  M.  ; tuttavolta  come  fomma  è la  par- 
te, che  un  Segretario  rapprefenta  in  una 
grande  Accademia  , così  conviene  ufare 
tutta  la  poflìbile  vigilanza  per  ifcerre 
con  avvedutezza, 

Quin- 
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Quindi  il  Prefidente  avrà  cura  in  mor- 
te, o in  mancanza  del  Segretario  di  for- 
mare una  Deputazione  de’ più  dotti,  ono- 
rati, e zelanti  Individui , prefi  da  tutti  gli 
ordini , e da  tutte  le  Clalfi  della  R.  A. , 
perchè  intefa  la  medefima,  egli  polla  con 
maturo  efame  umiliare  all’intelligenza  del 
Sovrano  i voti  della  ftefia  Reale  Accade- 
mia fulla  fufficienza  e integrità  di  co- 
loro , su’  quali  potrebbe  S.  M.  fifiare  lo 
fguardo  penetratore  , e determinare  la 
fua  Suprema  degnazione  nella  fcelta  del 
Secretano. 
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JU' Ordine,  con  cui  fi  fiahilì  di  far  'per- 
venire al  Re  al  Trono  in  qualunque  oppor- 
tunità i fentimenti  , e le  fuppliche  della 
R.  A.  , fu  il  feguente  . 

Il  Segretario  del  Regifiro  efporrà  al 
Prendente  della  Reai  .Accademia  in  i- 
fcritto  tutto  ciò  9 che  efigerà  Reale  de- 
terminazione . Il  Prefidente  rimetterà  , 
con  fuo  parere , i fogli  ricevuti  nella  pri- 
ma Segreteria  di  Stato  . Da  quefla  il  Pre- 
fidente riceverà  V avvifo  delle  Sovrane  ri~ 
foluzioni  su  ciò , che  fi  efporrà  ; ed  indi 
comunicherà  al  Segretario  del  Regifiro  gli 
ordini  Reali  , per  confervarli  negli  Atti 
dell’ Accademia  , e parteciparli  agVIndìvi- 
dui  della  medefima  , quando  il  hi  fogno  il 
richieda . 

In  tal  ?nodo  furono  alla  Sovrana  intel- 
ligenza prefentati  gli  Statuti  della  R.A • 

delle  Scienze  , e Belle  Lettere  , Quindi 

ne} 
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rei  dì  30.  di  Settembre  1 77%-  da  S.  E# 
D.  Giuseppe  Beccadelli  , Primo  Mini- 
Jlro  di  Stato  , fu  in  Reai  nome  partecipato 
a S \ E.  il  Principe  di  Francavilla, 
Prejìdente  della  R.A.  ^ Che  il  ntflro  Re 
<?  Signore  fi  era  degnato  di  chinare  Vau- 
3,  gufo  Jguardo  fugli  Statuti  immaginati 
95  pel  buon  governo  della  R . A.  ; e che 
5,  pienamente  autorizzandoli , era  fovrana 
33  fua  mente , che  quejli  rimanejfero  in  luo- 
go  di  leggi  fondamentali  della  mede - 
3>  fi  ma  a 


M.  S.  S.  P. 
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Si  efpongono  le  generali  provvidenze  da 
prenderai  diClaffe  inClaJfe.  Si  chieg- 
gono i mezzi  necejjarj . Si  efpone 
il  numero  de'  Penjìonarj  , che 
lifognano  per  l'efecuzione 
dell'opera. 


On  balìa  1*  aver  ifìabilite  le  leggi 
fondamentali  della  R.  A.  delle,  S. 
e B.  L.  ; conviene , che  fi  efpongano  alla 
Sovrana  intelligenza  non  meno  i mezzi 


neceflarj  per  poter  adempiere  le  cofe 
propofte  , che  il  numero  degl*  Individui  » 
de’  quali  vi  ha  affoluto  bifogno  , per 
efeguire  di  Clafle  in  ClaflTe  i propofti 
argomenti , e i lavori  fcientifici  , e let- 
terari > che  annualmente  su  i medefimì 
far  fi  dovranno. 

£'  quindi  neceflario  , che  partitamen- 
te  fi  efponga  la  ferie  delle  cure  princi- 
pali, che  fi  debbono  prender  di  mira  in 


eia- 
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ciafcuna  delie  Galli  , nelle  quali  è la 
R.  A.  diftribuita  . 

Prima  Clajfe . 

Si  prefentano  a primo  fguardo  tutte 
le  Matematiche  pure  ; fuccedono  indi  le 
mille  : prendono  ultimamente  il  luogo 
tutte  quelle  fcienze  , che  comprendoni 
col  nome  eftefo  di  Fifica  fperimentale  . 

Per  ciò  , che  fi  appartiene  a’  difficili 
e valli  argomenti  di  quella  Gaffe  , non 
è già  quello  il  luogo  di  farne  fpeciale  e 
dillinta  numerazione . Molto  meno  è a 
noi  permeilo,  contro  l’ordine  degli  Sta- 
tuti , di  circofcrivere  , e determinare  la 
ferie  , e ’l  numero  de’  particolari  argo- 
menti , che  potrebbero  , fra’  tanti  difficili 
rami  delle  fcienze  efatte,  prenderfi  prin- 
cipalmente di  mira,  e preferirli  agli  al- 
tri , per  iflabilire  gli  fcientifici  lavori 
annuali . Quella  determinazione  dee  farli 

con  maturo  efame  , e coll’  accorgimento. 

di 
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di  non  togliere  ad  alcuno  degli  Accade- 
mici il  diritto  di  comunicare  il  propio 
fentimento,  come  altrove  dicemmo. 

A noi  per  ora  non  rimane  altra  li- 
bertà , che  di  ragionare  in  termini  ge- 
nerali ; e di  non  additare  le  cofe  fpe- 
ciali  , fe  non  in  quanto  fono  di  fomma 
neceflità . 

Ciò  , che  merita  di  elTere  commemo- 
rato , fi  è , che  in  oggi  è vano  lo  fpe- 
rare  di  fare  il  minimo  progredii  in  que- 
lle fcienze  , fenza  l' ajuto  de’  necefiarj 
ftromenti  , e delle  macchine  inftituite 
pe1  lavori  della  Fifica  fperimentale  . Con* 
vien  dunque»  che  S.  M.  abbia  la  clemenza 
di  provvedere  la  fua  Reale  Accademia  di 
tutte  quelle  macchine  , e di  quegli  Jlro- 
menti  , che  pofiòno  felicemente  condurre 
a buon  efito  le  ricerche,  e gli  fperimenti, 
che  dovranno  dall1  Accademia  infìituirfi 
fulle  Matematiche , e fulla  Fifica.. 


In- 
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Intanto  che  fi  prenderanno  le  più  ef- 
ficaci mifure  per  proccurare  le  macchi- 
ne, e gli  ftromenti  necefiarj  (che  fi  fa- 
ran  preparare , e coftruire  con  ogni  più 
defiderabile  efattezza  da  coloro, che  pref- 
fo  le  Nazioni  eftere  han  laputo  in  ciò 
rifcuotere  1*  applaufo  de’  Dotti  ) , S.  M. 
fi  degnerà  di  avere  la  clemenza  d’ordi- 
nare , che  fìano  per  Tempre  concedute 
alla  R.  A.  tutte  le  macchine,  e tutti  gli 
ftromenti , che  fervono  per  le  Matemati- 
che , e per  laFifica  fperimentale , e che 
efiftono  nel  RealMufeo  di  Capo  di  Mon- 
te, nella  Reai  Cafa  del  Salvatore,  e che 
fcamparono  la  furia  di  quelle  fiamme, 
onde  furono  diftrutte  le  Macchine  de- 
gli antichi  Regj  Studj . 

Acquiftate  che  fi  faranno  le  macchine, 
dee  riguardarfi  come  un  intereffe  non  in- 
differente il  confervarle , il  fervirfene  con 

opportuno  giudizio,  e’1  farne  tener  dili- 
ge n- 
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gente  cura  da  un  Accademico , in  quali- 
tà di  Cuftode  . 

A mano  a mano,  formato  il  Gabinet- 
to degli  jlromenti  , e delle  macchine  , fi 
avrà  cura  di  far  coftruire  lina  Specola 
Agronomica. 

Per  rapporto  al  numero  degl’individui 
da  deftinarfi  a quefta  Clafle  col  caratte- 
re di  Penjionarj  , elfi  afcender  dovreb- 
bero al  numero  di  fei  . 

Due  di  coftoro  potrebbero  deftinarfi 
al  culto  delle  Matematiche  pure . Nell’at- 
to che  nulla  fi  dee  da  noi  determinare 
fulla  fcelta  delle  parti  di  quefte  fcienze 
per  fervire  a’  lavori  annuali  ; non  fi  può 
trafcurar  d’  inculcare  , come  un  dovere , 
che  tutto  dovrà  efeguirfi  col  meditato 
difegno  di  poterfene  indi  ricavare  nuovi 
mezzi , e lumi , che  applicati  alle  Mate- 
matiche mifte , render  poflano  più  facile, 

e più  utile  l’ufo  di  quefte , onde  procu- 
rare 
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lare  l’ ingrandimento  delle  Arti  , e de’ 
Melìieri . 

Altri  due  Accademici  TPenJlonarj  do- 
vrebbero applicarfi  all’  efame  delle  Ma- 
y tematiche  mijle  ; avendo  Tempre  in  mira 
di  moltiplicarne  le  cognizioni  per  appli- 
carne Tufo  al  bene  delle  arti  di  pubbli- 
ca utilità  . 

Fra’ varj  oggetti,  che  dovranno  averli 
in  confiderazione  , fi  abbia  dagli  Acca- 
demici , che  faranno  deliinati  a’  lavori 
fcientifici  di  quella  Clalfe  , fomma  cura 
di  migliorare  la  fcienza  dell’  ufo  delle 
acque  , di  perfezionare  1’  utile  ufo  de’ 
Micro/copj  , e Telofcofj  , de’  Barometri , 
c Termometri . 

Non  lì  trafcureranno  le  ricerche  full  a 
fcienza  Nautica  , e full’ AJlronomia  pra- 
tica. Si  porrà  ogni  ftudio  per  intendere 
la  natura  de’ Venti  dominatori  de’ nolìri 

Mari , delle  noftre  Cofiiere , e delle  no- 

ftre 
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lire  Regioni  nella  varia  età  dell’anno. 

Finalmente  fi  degneranno  altri  due 
Accademici  Penjlonarj  , coll’  obbligo  di 
perfezionare  il  culto  della  Fijlca  /peri- 
mentale',  e col  pefo  di  formare  un  e fat- 
to Rsgiftro  Meteorologico . 

Si  dovrebbe  proporre  il  numero  degli 
Accademici  Onorar}  di  quella  Clalfe  ; ma 
fi  dima  prudente  configlio  non  ridurlo 
a circofcritta  , e determinata  quantità. 
La  Reai  Accademia  gli  proporrà  a S.  M. 
( in  data  ragione  dell’opportunità , e delle 
circoftanze)  tutte  le  volte  che  la  mede- 
fima  fi  vedrà  nell’  obbligo  di  rendere 
lina  pubblica  teflimonianza  di  ftima  al 
merito  , e alla  virtù  di  quegli  Uomini 
diftinti , che  fono  nati  per  vivere  al  be- 
ne della  Patria  , e che  fan  meritare  la 
grazia  del  Sovrano , e la  contefnplazione 
de’  loro  limili  . 

Converrebbe  proporre  ancora  il  nu- 

E me- 
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mero  de’  Socj  BJlen  ; ma  non  fi  fiima 
lodevole  il  circofcriverne  la  quantità . 
I Savj  f°no  cittadini  di  una  fola  Repub- 
blica ; e ’1  numero  de’  Savj  alleati  non 
è mai  foverchio. 

Per  rapporto  al  numero  de’  Socj  refi- 
denti  nella  Capitale  , e de’  Socj  naziona- 
li, fi  ftima  prudente  determinazione  non 
doverfene  circofcrivere  la  quantità.  S. M. 
nella  fua  Reale  Accademia  offre  un  afi- 
lo alle  Scienze,  e alle  Lettere  pel  bene 
di  tutto  lo  Stato  , non  per  la  gloria  di 
pochi  Ridditi.  Non  è giufto , che  quello 
afilo  fia  chiufo  a5  Cultori  delle  Scienze , 
e delle  Lettere  medefime  , con  una  cir- 
cofcrizione  , che  limiti  la  clemenza  del 
Sovrano , e che  faccia  torto  a’  nobili  in- 
gegni . In  quella  intelligenza  la  Reale 
Accademia  in  ogni  tempo  , e ovunque 
vedrà  forgere  , nella  Capitale  , o nelle 

Provincie , un  talento  luminofo  , procu- 
rerà 
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rerà  di  farne  l’acquifto.  L’ e [Ter  prodigo 
nel  difpenfare  un  onore,  eh’ elfer  debbe 
il  premio  della  virtù,  farebbe  un  avvi- 
lire i doni . del  Sovrano  : il  negarlo  al 
merito  , farebbe  un  tradire  la  gloria  dell* 
Accademia,  il  propio  dovere,  e’1  gene- 
xofo  difegno  del  Reai  animo . 

Ciò  che  degli  Accademici  Onorar] , 
de*  Socj  efteri , e de’  Socj  refidenti  nella 
Capitale  , e nelle  Provincie  fi  dice  in 
quefta  ClafiTe  , s’intenda  detto  di  quelli 
medefimi  univerfalmente  in  tutte  le 
CI  affi  . 

Vi  faranno  quindi  nella  prima  Gaffe 
fei  Accademici  Penfionarj  , ed  un  Socio 
Penfionario  col  carattere  di  Cujlode  de- 
gli ftromenti , e delle  macchine . 

Seconda  Claflc . 

Quefta  è la  Gaffe  della  più  ampia 
eftenfione;  confeguentemente  ha  bifogno 

di  maggior  numero  d’individui  , e di 

E a mol- 
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molti  mezzi  fommamente  interefTanti . 
Perchè  fe  ne  intendano  le  varie  parti 
dello  fcibile , che  ne  formerà  1*  argomen- 
to , la  divideremo  in  varj  Rami . 

Primo  Ramo . 

Avrà  per  oggetto  tutta  la  Medicina, 
teorica, , e pratica . Specialmente  fi  chia- 
meranno ad  efame  que’  punti , che  cofti- 
tuifcono  la  maggiore  incertezza  e ofcu- 
rità  dell’Arte  Medica . Non  faranno  tra- 
fcurate  le  più  utili  parti  della  Chirur- 
gia efficace]  fopra  tutto  per  ciò,  che  ri- 
guarda i mali  particolari  , e quei  , che 
nafcono  dalla  intemperanza^. 

Saranno  defìinati  all’  efame  di  quelli 
argomenti  due  Accademici  Penjìonarj . 
Secondo  Ramo . 

MATERIA  MEDICA. 

S’  intraprenderà  l’ efame  di  tutta  la 
Materia  Medica  per  tentar  di  fcoprire 

la  virtù  vera  , o meno  equivoca  , e più 

prò- 
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probabile  de’  rimedj  ; e di  fepararla  da* 
pregiudizi  introdotti  dal  cieco  attacca- 
mento all’ autorità  de*  Maggiori,  al  fan  a. 
tifino  degli  Empirici  , e alle  falfe  ©ner- 
vazioni, decantate  come  vere  dagli  Scrit- 
tori di  facile  credenza,  o di  dubbia  fede. 

A ciò  farà  deftinato  un  folo  Accade- 
mico Fenfionarìo . Dee  però  ftabilirfi  , che 
tutti  gli  Accademici  del  primo , fecondo, 
terzo , e quarto  Ramo  di  quella  ClalTe , 
fieno  tenuti,  anno  per  anno,  di  fonami- 
niftrare  le  loro  particolari  oflervazionì 
su  quella  interelfantiffima  parte  dell’arte 
falutare  . 

Terzo  Ramo. 
CHIMICA. 

S’ intraprenderà  il  diligente  , e fperi- 
mentale  culto  della  Chimica  , non  folo 
in  quella  parte  , che  riguarda  la  Mate- 
ria Medica  , e la  Farmacia  ; ma  ancora 
in  tutti  i varj  Rami  delle  arti,  che  han- 

E s 110 
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130  rapporto  alla  Chimica  pey  colorì  , per 
le  tinte  , per  V apparecchio  de ’ metalli , e 
de * vegetatili , Mineralogia , e per 

la  preparazione  di  tutto  ciò,  che  conduce 
alla  propietà  , conferv azione  della 

venuflà  , dello  Jlato  vegeto  della  macchi- 
na umana . 

Permetterà  quindi  S.  M.  , che  fi  for- 
mi , e ftabilifca  nell5  Edificio  deftinato 
alla  R.  A.  un  pubblico  Elaloratorio  Chi- 
mico , ornato  di  tutto  ciò,  che  bifogna 
per  effere  perfettamente  formato,  e co- 
ftrutto . 

In  quefto  Elaboratorio  Chimico  , per 
comodo,  ed  utile  della  Gioventù  ftudio- 
fa,  in  una  data  età  dell'anno,  fi  faran- 
no varie  operazioni  chimiche  , le  quali 
faranno  efpofte  agli  Studiolì  , volta  per 
volta  da  efperto  Operatore . 

Saranno  deftinati  a queft5  opera  di  pub- 
blica utilità  un  Accademico  Penjionario , 

e va- 


( 7t  ) 

e varj  Operatori  Pen/ìonarj  ancor  efil . 

„ Perchè  niente  manchi  al  fine  pro- 
„ pofto  , di  coltivare  con  ogni  fervore 
„ non  folo  lo  ftudio  della  Chimica ; ma 
,,  ben  anche  la  Materia  Medica  , e la 
„ Farmacia  , il  noftro  Re  e Signore 
„ con  degnazione  tutta  propia  del  fuo 
s,  grand’Animo  , ha  ultimamente  ordi- 
,,  nato , che  alla  Officina  di  Farmacia  , 
„ che  generofamente  donò  alla  R.  A, , 
„ fi  aggiunga  , e ftabilifca  una  copiofa  , 
5,  e fcelta  Officina  di  Droghe. 

Quarto  Ramo. 
BOTANICA. 

Si  ftabilirà  nel  pieno  vigore  il  culto  di 
tutta  la  Storia  Saturale.  Le  mire  prin- 
cipali faran  dirette  a fcoprire  e illuft ra- 
re quanto  vi  ha  di  fpeciofo , e di  utile 
in  materia  botanica  nelle  nojlre  Regioni  . 

A quell5  effetto  fi  faranno  intrapren- 
dere da  perfone  efperte  le  debite  -pere- 
ti 4 &rl~ 


( 72  ) 

orinazioni  per  tutte  le  Provincie  dei  Re- 
gno. Permetterà  intanto  S.  M.,  che  nel- 
le vicinanze  della  Capitale  fi  fornii  e 
fìabilifca  con  ogni  ftudio  , e con  ogni 
poffibile  efattezza  un  pubblico  Orto  Bota- 
nico Repio. 

«J 

Con  quelli  ajuti  fi  formerà  in  ragio- 
nevole fpazio  di  tempo  la  Flora  del  Re- 
gno . 

V*  ha  quindi  di  bifogno  di  un  Erto- 
rijla  intelligente  nella  coltura  dell’ Orto 
botanico  . 

Vi  bifognano  due  Accademici  Fenfiona- 
rj . Uno  di  quefii  convien  che  fia  Diret- 
tore dell’Orto  botanico,  e Cattedrante . 

La  Botanica  è parte  intereffantiflìma , 
e più  che  altri  crede  , necefiaria  al  co- 
modo della  vita . Poiché  dunque  piacque 
al  noftro  Graziofìffimo  Sovrano  di  orna- 
re il  Teforo  fcientifico  collo  ftabili men- 
to di  un  Orto  botanico;  è tutto  giufto 

con- 


( 73  ) 

confiderare  come  un  foio  dabiiirr.ento 
l’ Orto  botanico  , e la  Cattedra  di  Bota* 
nica , che  la  M.  S.  ridude  ( nella  riforma 
de’  Regi  Studj , fatta  nel  1 777*)»  a ^at0 
più  comodo  , e a più  propia  dotazione  . 

Quella  propolìzione  parrà  ftrana  fol- 
tanto  a coloro  , che  ignorano  in  qual 
modo  predo  le  più  culte  Nazioni  di  Eu- 

t 

ropa  fono  regolate  le  Cattedre  di  Bota- 
nica , ove  gli  Orti  pubblici  fono  ftabili- 
ti . La  nomenclatura  delle  piante , e fol- 
tanto  alcune  parti  della  teoria  della  Bo- 
tanica podòno  da’  Lettori  infegnarft  alla 
Gioventù  dalla  Cattedra  , fenza  l’ ifpe- 
zione  oculare  delle  piante  ; ma  tutto  il 
di  più  non  può  efficacemente  additarfi  a 
e moftrarfi  , che  negli  Orti  medefimi. 

I Botanici  non  fono  ancor  giunti  alla 
felice  defiderata  fcoverta  di  un  < Sfama 
Maturale.  Il  metodo,  che  ora  trovali  pre- 
ferito , è uno  de’  più  ragionevoli  ; ma 

non 
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non  è nè  (labile  univerfalmente , nè  uni- 
camente vero  . Quindi  è , che  per  ifce- 
mare  il  numero  delle  difficoltà  * e per 
diminuire  il  pefo  della  vada  nojofiffima 
nomenclatura  , è d’  indicibile  fufFragio 
V ifpezione  oculare  . Un  colpo  d’occhio 
replicato  , e poche  voci  di  un  induftre 
Dtmoftratore , fanno  fui  luogo  medefimo, 
in  breve  tempo  ciòcche  in  anni  appena 
può  fard  colla  fola  voce  , e con  tutte 
le  più  minute  defcrizioni  de’  caratteri 
efìeriori  delie  piante  . 

Pollo  ciò  , tradiremmo  il  nofiro  pro- 
pio dovere  , fe  fi  nafcondeffe  quefla  ve- 
rità al  nofiro  Re  e Signore;  e fe  alla 
fua  Sovrana  intelligenza  non  fi  mani- 
fefiaffe  , che  per  trarre  profitto  dalla 
Cattedra,  e dall’Orto  botanico,  convien 
riguardare  come  infeparabile  l’una  dall’ 
altro.  Sarà  quindi  un’opera  tutta  degna 

deli’ intelligenza  , e dell’animo  benefico 

di 
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di  S.  M.  r ordinare  , che  la  Cattedra  di 
Botanica  fi  riguardi  in  avvenire  come  un 
attributo  necefiario  del  Direttore  dell* 
Orto  botanico; e che  quelli  in  una  data 
età  dell’  anno  faccia  il  corfo  delle  fue 
lezioni  alla  Gioventù  ftudiofa  nello  fteflfo 
pubblico  Orto  botanico  Regio  (x). 

Quinto  Ramo. 

Si  avrà  cura  di  efaminare  tutta  lano- 
fira  valla  Mineralogia . 

Si  farà  lo  fìeffo  per  tutte  le  noftre 
acque  termali . 

Non  fi  trafcureranno  le  debite  ricer- 
che i\xìYOri  Etologi  a , e fulla  Zoologia.  In 

breve,  non  vi  farà  parte  della  Storia  na- 

tu- 

(i)  La  M.  S.  ebbe  la  clemenza  di  uniformarli  piena-* 
mente  a quelli  voti  5 e con  regale  R^fcritto  del  dì  29. 
di  Marzo  177 9.  > in  villa  della  nomina  fattane  da  S.  E. 
il  Prefidente  della  R.A.  , con  fuprema  deliberazione  con* 
ferì  la  carica  di  Direttore  deli’  Orto  botanico  Regio  , 
colla  proprietà  della  Cattedra  botanica , all’Accademico 
Penlìonario  D.  Vincenzio  Petagw . 
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turale  noftra  in  tutta  l’eftenfione  de’  tre 
Regni  della  Natura  , su  cui  non  fi  fa- 
ranno efatte  oflervazionN 

Saranno  a ciò  defiinati  àue  Accade- 
mici Penjìonarj  . All’induftria  di  coftoro 
potrà  unirfi  ancor  quella  degli  Accade- 
mici di  quafi  tutta  la  feconda  Claffe. 

Seflo  Ramo . 

Si  faranno  attentiflìme  ricerche  su  i 
Vulcani  . Si  pubblicherà  tutto  ciò  , che 
può  avere  influenza  fulla  floria  , fulla 
natura  delle  materie  eruttate  , e su  i 
fenomeni  delle  eruzioni  Vefuviane. 

Non  farà  trafcurato  Tefame  degli  ef- 
fetti delle  Cave  mortifere  , ed  efalanti 
putrido  vapore . 

Si  faranno  diligenti  oflervazioni  su  gli 
Stagni , su  i Laghi , su  i Fiumi , e su  i 
noflri  Monti . 

Si  trarrà  da  ciò  argomento  d’ invefti- 

gare  l’antica  Geografia,  e prender  lumi 

per 
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per  rettificare  , e in  progreffo  di  tempo 
pubblicare  la  mjlra  Carta  Geografica . 

Saranno  a ciò  deftinati  due  Accade- 
mici Penfionarj  . 

In  feguela  di  quello  infìituto  , permet- 
terà la  M.  S.  , che  fi  formi  in  qualche 
luogo  convenevole  dell’Edificio  deftinato 
alla  R.  A. , un  Gabinetto  di  Storia  natu- 
rale . 

Quello  fi  efeguirà  con  intelligenza  ta- 
le , che , prima  di  tutt’  altro , in  elfo  fi 
raccolga  , e contenga  quanto  vi  ha  di 
più  fpeciofo  e raro  nella  Storia  natura- 
le di  quelli  Regni.  Fatto  ciò,  a mano 
a mano  fi  proccurerà  d’ingrandirlo  , com- 
pierlo , e perfezionarlo  con  ciò,  che  po- 
trà fomminiftrarci  la  Storia  naturale  efo- 

tlCCl  • 

Settimo  Ramo . 

Poiphè  è fomma  P influenza  della  Sto- 
ria naturale  falle  Arii  meccaniche  5 full' 

Apt  ì- 

«r» 
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Agricoltura , e fui  Commercio  ; perciò  fi 
avrà  cura  di  far  ferio  e frequente  efa- 
me  fulle  parti  più  interelfanti  deile  Arti 
meccaniche  , dell  'Agricoltura , e del  Com- 
mercio', argomenti,  su  quali  non  fi  lafce- 
rà  cura  intentata  per  proccurarne  1*  in- 
grandimento , e ’l  culto  più  utile  , più 
inftruttivo,  e più  ragionato, 

„ Una  delle  tante  parti  di  quell’ og- 
gi getto  , farà  il  tentare  di  perfezionar 
,,  la  fabbrica  della  Carta  nel  Regno.  Ha 
„ quindi  permeilo  la  M,S.  alla  R.  A.  di 
„ ftabilire  una  Cartiera  Reale  in  quella 
„ parte  delle  vicine  Provincie,  che  alla 
,,  medelìma  parrà  più  opportuna  (i). 

Saranno  defiinati  all’efame  degli  ar- 
gomenti propoli  i due  Jdenjìonarj  . 

Terza 

(1)  Conceflìone  fatta  da  S.  M.  con  Reale  Referitto 
del  dì  9.  di  Febbrajo  1780- 


t 
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Terza  Clajfe. 

ISTORIA  ANTICA. 

Gli  argomenti  di  quella  Clafie  faran- 
no que’  medefinù  , che  altrove  già  no- 
tammo . 

A5  lavori  letterari  della  medefìma  fa- 
ranno deftinati  cinque  Accademici  Pen~ 
fonar)  . 

* 

Una  delle  principali  cure,  fra  le  tan- 
te , che  dagl’  Individui  di  quella  Clafie 
aver  fi  dovranno , farà  quella  di  pubbli- 
care i Rami  de’  più  rari  avanzi  delle  An- 
tichità patrie . 

Quarta  Clajfe . 

MEZZANA  ANTICHITÀ'. 

Notammo  altrove  l’ inftituto  di  quella 
Clafie  . A’  lavori  della  medefìma  debbo- 
no dellinarfi  cinque  Accademici  Penjìo- 
narj . Somma  converrà  , che  fia  la  cura 
degl’individui  della  terza,  e quarta  Gaf- 
fe nel  raccogliere  e illuftrare  le  carte , 

i di- 


/ 


( ) 


i diplomi,  e le  notizie  delle  vicende  del- 
la noftra  Storia  falla  mezzana  antichità  . 
Le  memorie  fi  comporranno  col  lodevo- 
le difegno  di  cumulare  un  efatto  e ve- 

■ 

ridico  numero  di  fatti  proprj  a fervir 
di  bafe  , onde  teftere  una  ftoria  fedele  , 
e dimoftrata  così  che  in  tutte  le  fue 
parti  civili  , politiche  , ecclefiaftiche  , e 
letterarie , nulla  le  manchi  per  elfer  com- 
piuta ; per  quanto  potrà  permetterlo  il 
troppo  noto  guafto  , che  la  durezza  de’ 
tempi  fece  de’  monumenti  della  ftoria  di 
quefìe  Regioni  . 

A mano  a mano  fi  formerà  quindi  il 
noftro  Codice  diplomatico  . 

Sarà  neceffario  di  formare  , e racco- 
gliere un  Mufeo  di  Monete , e di  Meda- 
glie mjlrali  . Sarà  un’  opera  tutta  degna 
della  Clemenza  di  S.  M.  il  permettere  , 
che  fia  alla  R.  A.  accordata  tutta  quella 

porzione  di  Medaglie , e di  Monete  anti- 
che. 
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che  , che  trovali  tra  gli  acquifti  Palatini 
efiftenti  a Capo  di  Monte , e tutte  quel- 
le , che  fi  confervano  nella  Reai  Cafa 
del  Salvatore  . 

Per  comodo  della  R.  A.  , nella  efe-r 
cuzione  de*  lavori  fcientifici  e letterari , 
è neceflfario  che  S.  M.  abbia  la  clemenza 
di  concedere  alla  medefima  una  equiva- 
lente privata  Biblioteca  (i). 

Conviene  che  S.  M,  abbia  la  benigni- 
tà di  deftinare  per  lede  perpetua  della 
R.  A.  delle  S.  e B.  L.  una  parte  della 
Reai  Cafa  del  Salvatore  (2). 

E finalmente  è neceffario  , che  S.  M. 
abbia  la  clemenza  di  permettere  che  nel- 
la fiefTa  Cafa  della  R.  A.  fi  ftabilifca,  per 

ufo  e comodo  della  medefima , una  pub- 

F blica 

(1)  Con  reale  referitto  de’  9.  di  Febbraio  1780.  S.  M. 
provide  di  Biblioteca  la  R.  A.  delle  S.  e B.  L. 

(2)  S.  M.  dettino  per  fede  fitta  della  R.  A.  delle  S.  e 
B.  L.  una  parte  della  Reai  Cafa  del  Salvatore  con  re- 
ferino- de’  23.  Giugno  1779* 


blica  Regia  Stamperìa  (i)  ; e intantochè 
fi  attenderà  a formarla  colla  Sovrana 
munificenza  , potrà  la  M.  S.  ordinare 
che  le  opere  della  R.  A.  s'imprimano 
nella  Reale  Stamperia . 

Il  nojlro  grazìcjìffìmo  Re  e Signore 
elle  la  clemenza  di  accordare  piena  ap- 
provazione , con  fuo  Reale  Referitto , a 
tutto  ciò  , che  dal  P refidente  della  R.yl., 
per  mezzo  della  prima  Segreteria  di  Sta- 
io , alla  Sovrana  intelligenza  fi  efpofe . 


M.  S.  S.  P. 

(i)  Con  referitto  reale  de’  9.  di  Febbraio  1780.  S.  M. 
ordinò  di  flabilirfi  nel  recinto  della  Reai  Cala  del  Sai* 
valore  una  Stamperìa  per  la  R.  A*  delle  S.  e B.  L 


NOTA 

Di  quegli  Accademici , che  dalla  Nomi- 
na preporla  al  noftro  Re,  e Signore 
dal  Prefidente  della  R.A.  delle  S. 
e B.L.  piacque  alla  M.  S.  di 
feerie , e ài  approvare . 


F 2 


Per  giufte  confi  iterazioni  fi  è fegato  V or- 
dine alfabetico  nel  defcrivere  gl’indivì- 
dui delle  Clafi . 


NOTA  DEGLI  ACCADEMICI . 


Accademici  Onorar] , tratti  dalle  prime 
Sedi  della  Magijlr  atura  . 

Il  Prefidente  del  S.  R.  C.  Marchefe  Cito . 

Il  Luogotenente  della  R.  C.  della  Som- 
maria Marchefe  D.  Angelo  Cavalcanti . 

Il  Delegato  della  Reai  Giurifdizione  Ca- 
valiere D.Francefco  Vargas  Macciucca . 

L*  Avvocato  Fifcale  della  Corona  Duca 
di  Turi  ito  D.Giufeppe  Car  avita. 

Il  Prefidente  del  Commercio  D.  Antonio 
Spinelli  - 

Sopraintendente  del  Tribunale  della  Salute 
Conigliere  Caporuota  D.  Domenico  Saio- 
mone  . 

Teforiere  perpetuo  , e Accademico 
Onorario  • 


Il  Marchefe  di  Salza  2).  Gio.'Maria  Serio • 


1 due  Secretar j fono 

D.  Michele  Sarconi  , eletto  da  S.  M.  Se- 
cretarlo perpetuo  per.  le  Scienze  , e Se- 
cretarlo del  Regiftro  . 

D.  Andrea  Canonico  Serao,  eletto  daS.M. 
Secretarlo  perpetuo  per  le  Belle  Lettere . 
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PRIMA  CLASSE. 
MATEMATICHE  PURE,  E MISTE. 
Onorarj  * 

Scalfatì  D.  Matteo . 

Vivenzìo  D.  Giovanni  , Medico  di  S.  M. 

la  Regina  , Medico  ordinario 
de ’ Principi  Reali , e Medico 
onorario  del  Re  Ni.  S. , Pi  ret- 
tore degli  J perimenti . 

Socj  Esteri. 

Alembert  Mr.  d\ 

Bandis  Mr.,  Prendente  della  Società 

Reale  di  Londra* 

Beccaria  Padre . 

Canderzani  Dottor , Secretorio  dell’ ìnjli ta- 

to delle  Scienze  di  Bologna . 
Candriani  Sig.  Marjìlio. 

Fontana  Ai.  Felice . 

Forfìer  Mr. 

Fri  fi  a Ai.  D.  Paolo 

Grange  Sig.  della. 

F 4 Lan- 


1 


Lande 

Pring'e 

Perelli 

Saladinì 

Solander 

Toaldo 

Zannotti 

Caravelli 

Marzucchi 

Marrano 

Sabatelli 
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Mr.  de  la. 

Cav.  Giovanni. 

Sig. 

Canon.  Girolamo , Profejfore  di 
jfnalifi,  e Socio  dell' Incitato 
delle  Scienze  di  Bologna . 

Mr. 

Sig.  , Profejfore  Primario  di 
Agronomia  in  Padova. 

Sig.  Eujlacbio . 

Pensionar.!  . 

2).  Vito  , eletto  da  S.  M. 

D.  Giufeppe  , Primario  Profef 
Jore  di  Matematica  Anali  *> 
fica  ne9  Regj  Studj . 

D.Lodovico  3 Profejfore  di  Hauti - 
ca>e  Geometria  ne9  Regj  Studj * 

D.  Felice , Profejfore  di  Agro- 
nomia ne  Regj  Studj  . 

P.  della , D.Gio'Maria , Cuflode 

del  Reai  Mufeo  5 e Regio  Bi- 

blio- 


Torre 


( 89  ) 

lliotecario , Cor  rifondente  dell*  A,  R.  di 
Parigi,  Socio  dell' Accademia  de'FiJio - 
critici  di  Siena . 

Custode  delle  Macchine,  e Socio 
Pensionarlo  . 

Mazzola  D.  Vincenzio, 

Socj  RESIDENTI  NELLA  CAPITALE  • 
Autori . 

Barbieri  2).  Matteo . 

(•  ■■■■■  .r  ( . 

Cavolini  D.  Filippo  . 

Fergola  2).  Niccolò . 

Guidi  D.  Filippo , 

Lamberti  D.  Vincenzio . 

Ruggiero  D.  Salvatore . 

Altri  Uomini  di  merito  non  ancora 
Autori . 

Anaula  D.  Stefano  ^ 

Bovi  2).  Rocco . 

Cecere  2).  Marcello . 

Ferraio  P.  limili  ano . 

Filippis  2).  V incenzio . 


( SO  ) 

Mazzacane  Padre1. 

Morelli  P.  D.  Vincenzio  . 

Pepe  2).  Giufeppe . 

Porto  jD.  Vincenzio. 

Sa  t,  fe  I ice  Padre. 

Torallo  Canon.  D. Giufeppe , Regio  Pro- 


Soci  Nazionali. 

Arciprete  di  Leonforte  . 

Cavallo  2),  Tiberio  . 

Cento  JD.  Niccolò,  Regio  Profejfore . 

Cambino  D.Lonardo  , Regio  Profejfore  in 
Catania  • 

Mufcio  P.  del , D.  Giov.  Gaetano . 

Orlando  2).  Giufeppe  , zw  Caltagirone , 

Poli  2)  Giufeppe  Saverio . 

Altri  Uomini  di  merito,  e quasi  tutti 
Regj  Professori  di  Matematica 
nelle  Provincie  . 

Avolio  D.  Bernardo.  Chieti . 

Bifulco.  àquila. 

Fio- 
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Fiorentino . 

Bari. 

Grippa . 

Salerno. 

Lamparelli  X).  Ciriaco . 

Cafalbore. 

Montefufco . 

Lucerà . 

Morelli  2).  Bernardino. 

Lecce . 

Oronzio . 

Matera . 

Prifci . 

Taranto. 

Polii  glione . 

Lecce . 

"Winfpier . 

Tortici . r 

SECONDA  CLASSE. 
MEDICINA  , E CHIRURGI  A. 
PRIMO  RAMO. 

Onorarj  . 

Cinque  D.  Cefare. 

Curzio  D.  Carlo  . 

Fafano  D.  Tommafo . 

Frongillo  ZX  Niccolò . 

Gigli  D.  Francefco . 

Girace  X).  Gaetano , Chirurgo  di  Camera 

di  SM. 

Pepe  D.  Francefco, 


Poi 
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Pollio  L.  Giuli  ano . 

Quaglia  D.  Gerardo  - 
Vifoni  J).  Luigi  é 

Vivenzio  J).  Felice , Medico  onorario  di  Ca- 
mera del  Re. 


Zona 

D . Muzio  , Zlrcbiatro  dell*  Au- 

guflo  Re  Cattolico . 

Socj  Esteri. 

Merli 

Francefco . 

Stórck 

Antonio  , Archiatro  Cefareo  . 

Saliceti 

Monjignor  , Archiatro  Pontificio . 

Tonci 

Sigi /mondo  , Primario  Prfeffore 

di  Medicina  nella  Sapienza  di 
Roma . 

Pensiqnarj  . 

Cotugno 

Z).  Domenico , jfog/0  ProfeJJore  di 

Anotomia . 

Serao 

2).  Francefco  , Medico  ordinario 

di  Camera  del  Re , Protomedico 
del  Regno , Penfionario  eletto  da 

S.M. 

So- 
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Socj  NELLA  Capitale.  Autori; 

Buona nni  D.  Michele. 

Sementini  D.  Antonio . • 

Troja  2).  Michele , Regio  Profejfore. 

Altri  Uomini  di  merito  non  ancora 
Autori. 


Carlino 

2).  Francefco . 

Cafteili 

Z).  Giufeppe. 

Ferrara 

Z).  Domenico  , Regio  ProfeJ/dfe. 

Frattali 

D Francefco . 

Mauro 

2),  Salato  , Profejfore . 

Penfa 

2).  Tommafo  • 

Santis 

2).  Raffaele  • 

Taddei 

2).  Luigi . 

Socj  Nazionali. 

Cori  gli  ano 

2).  Giufeppe % 

Gagliardi 

2).  Domenico . 

Zona 

2)*  Lorenzo , 
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■ SECONDO  RAMO. 
MATERIA  MEDICA. 

Socj  Esteri. 

Baldinger  "Errico  Goffredo , Primario  Pro - 
feffore  di  Medicina  pratica  in 
Gottinga  . 

Mofcati  2).  Pietro  Maria . 

Spielman  Mr. 

Pe nsionarìo  r 


Socj  nella  Capitale* 

Bagno  D.  Francefco . 

Baldini  D. Filippo  . 

Cantera  D.  Sebastiano . 

Garzia  D.  Vincenzio  * 

Giannelii  D.  Niccolò. 

Socj  Nazionali^ 

Cangemi  D. Domenico , Medico  in  Mefjìna * 
Capaci  D.Giufeppe  , Medico  in  Melina. 
Gianconti  2).  Giovanni , Medico  in  MeJ- - 

Jìna. 


TER- 
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TERZO  RAMO. 

CHIMICA. 

Socio  Estero. 

£aldafTarri  Dottor , Prejidenfe  dell' Acca* 
demi  & de*  Fijìocritici  di 
Siena . 

Pensionarlo  . 

Vairo  X).  Giufeppe  , ProfeJJore  di  Chi- 
mica ne'  Regi  Studj  , Socio 
della  R*A.  de' Curiojì  della 
Natura  di  Berlino  . 

Socj  nella  Capitale. 

Àndria  2).  Niccolò , Profejfòre  di  Agri - 

coltura  ne' Regj  Studj • 
Rubertis  D.  Gaetano . 

Operatori  ne’ Processi  Chimici. 


QUAR- 
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quarto  ramo. 

STORIA  NATURALE. 


Onorario. 

Bifcari  il  Principe  di . 


Socj  Esteri  . 


Bonnet 

Bonelli 

Coltellini 

Dana 

Linneo 

JManetti 


Paoletti 

Roffredi 


Mr. 

Dottor  Giorgio. 

Sig.  > Secretar  io  dell'  Accade- 
mia, di  Cortona  . 

Signor  Giov.  Pier  Maria . 

Mr. , figlio  di  Carlo . 

Dottor  Saverio  , Segretario 
della  R.  A.  de * Georgofili 
di  Firenze. 

Signor  Ferdinando  . 

Signor  Maurizio . . 


Saufure  Mr„  de . 
Spallanzani  Signor  Ai. 
Targioni  Doti. , Tozzetti . 


Peivh 
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Pf.nsionarj.  -r 

Petagna  D.  Vincenzio  , Profejfire  di  Bo- 
tanica ne'Reg ; Studj,  e Di  ret- 
tore dell'Orto  botanico  Regio. 
Pacifico  D.Niccolò , Accademico  corrifpon- 
dente  dell ' A.  R.  delle  B.  Li. , 
Scienze , e Arti  di  Bordeaux. 

Socj  nella  Capitale. 

Andria  I).  Vincenzio  • 

Cerulio  D»  Giufeppe . 

QUINTO  RAMO. 

TERMOLOGIA  , MINERALOGIA , ORICTOLOGIA, 
ZOOLOGIA  . 

Socj  Esteri. 

Somare  Mr . Valmont  de . 

Fortis  Ab.  Alberto  . 

Goùan  Monjieur . 

Pallas  Monjieur . 

Well  Monjieur . 

Pension  arj  . 

Bottis  Z).  Gaetano  , Profejfore  di  Storia 

naturale  ne ’ Regi  Studj . 

G 


Fa- 
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Fafano  D.  Angelo . 

SOCJ  NELLA  CATITALE. 

Macri  D.  Saverio . 

Varini  Padre , Bernahiia . 

SESTO  RAMO. 
VULCANI , LAGHI,  FIUMI,  GEOGRAFIA. 
Socj  Esteri. 

Amilton  Signor  Cavaliere . 

Ferber  Mr.  Giov.  Giacomo  . 

PENSION  ARJ  . 

Gaetano  Signor  Barone  di  S. 

Minali  Padre , Domenicano  . 

Socj  nella  Capitale, 

Rofati  2 X Giufeppe . 

Tata  D.  Domenico . 

SETTIMO  RAMO. 

AGRICOLTURA,  ARTI  MECCANICHE, 

E COMMERCIO. 

Socj  Esteri. 

Curiazzi  Signor  Abate  . 

Wais  Monjieur . 


Pen- 
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Pensionar;  . 


Kart 

Mr. 

Serio 

D.  Luigi , Regio  ProfeJJòre . 

Socj  nella  Capitale. 

Grimaldi 

Marchefe  ZX  Demenico  * 

Jorio 

Z).  Michele . 

Torcia 

Z).  Michele . 

Socj  Nazionali. 

CafTani 

D. Francefco.  ^ 

Caffani 

I Domenico.  fifvgmm 

Dragonetti 

mi 

Marchefe . 

Praticelli 

Canonico  ZX  Gio : Batti/la  • 

Guerra 

D.  Carmelo . 

Ippolito 

Marche/e  di . 

Majo 

ZX  Domenico . 

Mefiìna 

P.  Francefco  Paf quale  da  * 

Monroy 

P.  Z).  Gioacchino  • 

Puzzolo 

ZX  Stefano . 

Quinzio 

Marchefe . 

Ruffo 

Z)  Francefco  Antonia* 

Sagarriga 

1) . Giorgio  Vifconti  . S'ir/ 

G 3 Ser- 


j 


( roo  ) 


Sergio 

D Vincenzio. 

Sotira 

Aiate . MeJJina. 

T 

E R Z A CLASSE. 

ALTA  ANTICHITÀ. 

M \ j 

Onorarj. 

Beiforte 

Signor  Duca  di  . . . 

Lancellotto  2).  Gabriele  Cajlelh  Principe 
di  Torrernuzzct  Palermo . 

Mauro 

T)-Giufeppe  , Regio  Conigliere. 

Matteis 

X>.  Saverio  de . 

Martino 

D.  Filippo  de  . 

Metaftafio 

Pietro , Poeta  Cefareo  • 

Planelii 

Cavaìier  • 

Ronchi 

Barone  di . 

Viviani 

2).  Niccolò . 

r 

Socj  Esteri. 

Villoifon 

jWr.  d'Anflè  de.  Accademico 
della  R.  A . dell' If evizione, 
e B.L . di  Parigi . 

Amaduzzì 

Abate  , Projejfore  di  Greche 

Lettere  nella  Sapienza  di  Ro- 
j ma. 
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ma , Accademico  dell' A.  R- 
di  Cortona  . 

Bandini  Angelo  Maria* 

Bettinelli  Ab. 

Bianchi  Ab* 

Baffi  Ab. 

Carli  Ab.  , Segretario'  della  R . A. 

delle  S \ e B.  L*  di  Mantova . 

Cefarotti 

Giorgio  P.  Maeftro . 

Guarnacci  Mcujignor  Mario  » 

Maignan  P.  Domenico . 

Paciaudi  P. , Regio  Bibliotecario  dì  Tar- 
ma . 

Paoli.  Padre* 

PENSIONARJ  . 

Buonafede  Appiano  P.  Generale  * 

D’Aula  Z).  Salvatore  * 

^ico  ZX  Gennaro  , 2?^/o  P*  ofe]fGre . 

Bcnjìonarìo  e etto  da  SM. 

• « . • « 

G 3 So- 
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Socj  nella  Capitale.  Autori* 


Bertola 

P Aurelio. 

Campilongo  D.Emmamele . 

CapalTo 

1).  Domenico . 

Cavallaro 

D. Domenico , Reg,  Profejfore. 

Diodati 

D.  Domenico . 

Federici 

2).  Andrea . 

Fimiano 

2).  Carmine , Regio  Profejfore . 

Glinnio 

2).  Giufeppe  . 

Giunti 

2)  Filippo . 

Grimaldi 

ZX  Salvatore  . » 

Gualtieri 

D.Francefco  Saverio , 

Leone 

Z).  Andrea . 

Meda 

ZX  Vincenzio  . 

Partitaro 

2),  Gennaro  . 

Pallore 

2).  Michele . 

Porpora 

2).  Antonio. 

Radente 

D.  Gennaro . 

Roffi 

2).  Giufeppe  Canonico . 

Soria 

D.Francefco  Antonio . 

Torre 

2>*  Rernardo  della  * 

( i°3  ) 

Altri  uomini  di  merito  non  ancora 


Morelli 

Autori . 

D .Crefcenzio , Reg  ProfeJJóre  di 
Leti  ere  > e Antichi 'a  greche. 

Oronzio 

Pepi 

Pacifico 

ZX  Gennai  o % Rgio  Profejfore. 
P.  D . Verecondo  „• 

Canonico  ZX  Vittorio  • 

Soci  Nazionali. 

Aleflandria  ZX  Felice  Antonio , Regio  Fra- 


Barone 

Duni 

ftffore  in  Monteleone . 

P.  D Futi  chi  o . 

P.  Emrnanuele  , Roma  . 

d’Avanzati  ZX  Domenico  Forges  . Tram  . 


Gallo 

Z).  vindrea , .SWo  dell'  Injìitutó 
di  Bologna  , e Regio  Profef- 
Jore  in  MeJJina. 

* Malarbì 

Migliore 
Mafdea 

Mola 

jD.  Domenico  . Malta . 

D.  Gaetano . Ferrara . 

Padre . 

D.Emmanuele  * Regio  Profetare 

di  Eloquenza  in  Bari . 

G 4 Pai- 

Lecce . 
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Palmieri  Sìg. 

Santacolomba  2). Carlo. 

Sterlicli  . . . Marcbefe . Chieti . 

Siila  D.  Antonio . 

QUARTA  CLASSE. 

ISTORIA  DE' BASSI  TEMPI. 


Onorar;  . 


Albano 

2 5.  Sebajìiano . 

Afflitto 

P.  F.  Fuftachio  d\ 

Caputo 

P,  23.  Emanamele . 

Carulli 

Z).  Giufepjje . 

Celano 

Z3.  Gaetano . 

Daniele 

D.Francefco  , Ifloriografo  Regio 

Kalefati 

Monfignor  . 

Natale 

Marcbefe  . 

Palmieri 

Z3.  Bajilio , Conigliere. 

Patrizj 

23.  Stefano  , C enfigli  ere  . 

Rogaci  ei 

2) Cavaliere . 

Rofini 

Padre , Olivetano  . 

Tromby 

P.  23.  Benedetto . 

Vario 

2).  Domenico . 

Vec- 


Vecchioni 

( io?  ) 

D.  Michele . 

Borgia 

SoCj  Esteri. 

2).  Stefano  Monfigmr , Segre- 
tario di  Propaganda  in 
Roma . 

Campomanes  Sig. 


Foggini 

Garambi 

Monfigmr . 

Monjignor , Nunzio  Pontificio 
in  Vienna . 

Galletti 

Pier  Luigi . 

3S!ina  Sig.  Carlo  de. 


Marini 

Ah»  Gaetano  , Cujlode  delV 
Archivio  Vaticano  • 

Zannetti 

2).  Guido  Antonio  . 

Minervino 

Peccheneda 

Pensionarj  . 

D.  Ciro . 

2).  Francefco  , Segretario  del- 
la Rsal  Camera  di  S Chia- 

Sarno 

ra  , e Configli er e . 

Mar  chef  e 'D.  Andrea , P enfio - 
nano  eletto  da  S.M. 

Ton- 

Tomoli 

( roS  ) 

Marcbefe  T>.  Andrea . 

• i • * • » 

Socj  nella  Capitale. 

Baffi  D.  Puf  quale . 

Cappelli  D.  Felice . 

Capobianco  D.Cono  , Secretarlo  del  S.R.C. 
Cerulli  D.  Domenico. 


Cellari 

Cianci 

Ciaraldi 

Conforto 

Grimaldi 

Napodano 

Pelliccia 

D.  Giufeffle . 

D . Carlo . 

2).  Domenico . 

D Francefco  , Profejfore. 

D.  Francefco  Antonio  . 

2).  Paf quale . 

D . Alejfio  Aurelio , Regio  Pro- 
fejfore  onorario  . 

Per  fonò 

Pofi 

Scotti 

Vailetta 

Vefpafiano 

Urfo 

2).  Frminegildo  . 

JD.  Nunziante . 

2).  Marcello  • 

2).  Niccolò  , Profejfore. 

D . Carlo , 

2).  Michele  d * . 

Longano 

Maffei 

Martinez 

Patrizj 

i IO 7 ) 

Alate . 

23.  Giufeppe . 

2)  Pafquale • 

23.  Scipione . 

Bianchi 

Blafi 

Briganti 

Cari 

Coco 

Geofilo 

Leo 

Migiiani 

Socj  Nazionali.' 

P.  D.Francefco . 

23. Salvatore  Alate  . Palermo . 
23.  Filippo . 

D.Francefeo  5 Regio  Prof eff ore. 
23.  F//0  Canonico  . Catania . 

23.  Giovami  . . 

23.  nnilale  de . Rrindijì . 

D.Francefeo  Antonio , 22^/o 
Uditore . 

Natale 

Napoli 

Putignano 

Sagarriga 

D.Francefeo  Antonio . Capua. 
23.  Pietro  Sì  gnor  etti.  Madrid. 
23.  Niccolò  Canonico.  Bari. 

23.  Vif conti . Z?4r/. 

Trutta  D.Gio:Francefco Canon.  Alìfe. 
Ventiligli  a D.Francefco  Antonio.  Salerno. 
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LEGGI 

PROPOSTE  PER  LO  GOVERNO  POLITICO  , LET- 
TERARIO , ED  ECONOMICO  DELLA  R.  A. 
DELLE  S.  E B.  L.  , E APPRO'/ATE 
DAL  RE  NOSTRO  SIGNORE. 

IL  fondare  le  grandi  Accademie  , e 
1’  afiìcurarne  la  ftabile  perpetua  du- 
rata è diritto  privativo  della  Sovranità . 
L* attirare  fovra  di  effe  la  pubblica  at- 
tenzione , e '1  cuftodirne  il  decoro  , e ’I 
buon  ordine,  è un’opera  foltanto  efegui- 
bile  dalla  fublime  dignità  unita  alla  ma- 
gnificenza . Il  renderle  utili  e gloriofe, 
è propio  attributo  della  ragione  , deli* 
eleganza  , e dei  fapere . 

E' piaciuto  al  nofiro  clementifiimo  So- 
vrano di  erigere  per  lo  bene  dello  Stato 
una  Reale  Accademia  di  S.  e B.  L. 

Se  n*  è difegnato  il  Piano  : fi  fono 
flabilite  le  leggi  fondamentali  di  efTa:  fi 

fono  deftinati  i varj  Individui  , che  do- 

vran 


# 

( no  ) 

vran  formarla  . E con  benigna  degna- 
zione ha  il  noftro  Re  e Signore  auto- 
rizzato il  tutto . 

La  gran  macchina  è già  formata  ; 
conviene  ornai  di  porla  in  iftato  di  agire. 
E’  prudente  configlio  , che  nelle  mani 
di  un  folo  1’  autorità  fuprema  affidi  la 
forza , che  può  moderarne  il  corfo  ; ma 
farebbe  ben  vano  lo  fperare  , che  un 
Uomo  folo  poffa  muovere  tutte  le  varie 
parti  di  una  macchina  tanto  compofta  ; 
quelli  non  potrebbe  attirare  fovra  se  fo- 
lo tutto  il  pefo  dell’evento  di  un’opera 
di  tanta  mole  fenza  efporre  se  Hello  , e 
l’opera  a una  irreparabile  confufione . Il 
pofiTefTo  della  univerfalità  de’  taletitl  fi 
oftenia  dagli  Sciocchi  ; fi  fofpira  da’ Dot- 
ti; ma  fi  confelfa  da’Savj  , che  a nefiun 
uomo  è conceduto. 

Ne’  corpi  politici  , e letterarj  non  vi 

è chi  polfa  nè  tutto  fare  , nè  lufingarli 

di 


( III  ) 

di  veder  folo  quanto  a tutti  , uniti  in- 
fieme , è permetto  di  vedere  . Tutti  fono 
neceflarj  a tutti  ; e la  forza  di  ciafcuno 
diventa,  per  debole  che  fia  Angolarmen- 
te , una  parte  di  forza  comune  tanto 
più  rifpettabile  , quant’  è maggiore  il 
numero  delle  potenze  , che  concorrono 
a formarla , e foftenerla . 

E'  quindi  neceflario  che  tutti  gli  atti, 
e gli  affari  della  R.A.  fieno  regolati  con 
legge  tale  , che  ciafcuno  di  etti  rimanga 
fotto  la  forza  direttrice  dJ  un  Governo 
Politico  , di  un  Governo  Letterario  , e 
di  un  Governo  Economico . 

L’  ordine  , la  previdenza  , e la  chia- 
rezza fono  le  bafi  , e ’1  foftegno  della 
durata  , della  pace  , e della  dignità  de‘ 
pubblici  ftabiiimenti . Ben  è quindi , che 
ciafcuno  fappia  quali  fono  i confini  de’ 
propi  doveri  , e della  propia  facoltà  . 
Panicamente  qui  tutto  fi  efpone. 

Pre- 


C *12  ) 

Presidente. 
f Suoi  doveri. 

Nulla  far  dee  fenza  la  piena  intelli- 
genza di  S.  M.  per  la  fola  immediata 
direzione  delia  Prima  Segreteria  di  Sta- 
to , eh*  è Porgano,  da  cui  unicamente 
dovrà  prendere  , e ricevere  gli  oracoli 
del  nofìro  Re  e Signore  . 

Quefto  inviolabile  dovere  farà  dal  Pre- 
ndente religiofamente  offervato  in  qual- 
unque atto  del  Governo  politico,  lette- 
rario, ed  economico  della  R.  A. 

Sarà  il  primo , e ’l  più  fedele  offerva- 
tore  , e vindice  di  tutte  le  leggi  fonda- 
mentali della  R.  A. 

- < 

Sara  fuo  obbligo  di  regolarla  con  buon 
ordine  , con  prudenza  , con  umanità: 

( J 

foflenendone  il  decoro,  e procurandone 
•l’ingrandimento . 

Uferà  quindi  tutta  la  più  gelofa  cura 

e vigilanza  per  mantenere  nel  loro  pie- 
no 


( 1 1 3 ) 

no  vigore  i diritti  della  R.  A.  , e farne 
offervare  le  leggi  dagl’ Individui. 

Sarà  fua  cura  d’  invigilare  perchè  a 
nulla  fi  manchi  fulla  formazione  , e fcelta 
de’  lavori  Accademici  annuali  ; e perchè 
fi  olfervi  la  mafiima  rettitudine  ed  efat- 
tezza  nell*  efame  delle  Memorie  , che 
dovranno  pubblicarli  , delle  opere , che 
dovranno  premiarli  , e di  qualunque  la- 
voro letterario  , che  dovrà  nelle  pri- 
vate AfTemblee , o nelle  Deputazioni  let- 
terarie efaminarlì. 

Non  dovrà  mai  permettere  che  ope- 
ra alcuna  Accademica  s’  imprima  fenza 
averne  prima  ottenuti  gli  ordini  Sovra- 
ni per  la  fola  prima  Segreteria  di  Stato. 

Riguarderà  come  fuo  obbligo  propio 

l’inculcare  agl’ Individui  Accademici  l’e- 

fatta  olfervanza  di  ciò,  che  negli  Statuti 

della  R.  A.  lì  è determinato  per  illuftrare 

la  Storia  Naturale  del  Regno , per  proccu- 

H rare 
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rare  1* ingrandimento  delle  Scienze,  del- 
le Arti  , de’  Mefìieri  , del  Commercio , 
e dell’  Agricoltura  , e per  rifchiarare  la 
Storia  della  mezzana  Antichità  ; confi- 
dando la  condotta  fcientifica  e letteraria 
delle  cofe  alle  Deputazioni  particolari  di 
quegli  uomini  onefti  e intelligenti  , che 
li  eleggeranno  con  fovrana  autorità. 

Adoprerà  ogni  rigorofa  diligenza  nel 
proporre  tutte  le  Deputazioni  neceffarie 
pel  Governo  politico,  letterario , ed  eco- 
nomico , e per  la  promozione  degli  Ac- 
cademici ; tenendo  lontano  ogni  condan- 
nabile rigiro,  e dandone  fubito  parte  al 
Sovrano  , per  attenderne  le  provvidenze 
per  la  Prima  Segreteria  di  Stato. 

Sarà  fuo  obbligo  di  difendere  gl’indi- 
vidui benemeriti  della  R.  A. , e di  fofte- 
nerne  gl’  intereflì  prelTo  S.  M.  ( Tempre 
per  la  Prima  Segreteria  di  Stato)  in  tutti 

gli  affari  , che  riguarderanno  le  mate. 

rie 
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rie  fcientifiche  e letterarie . 

Dovrà  intervenire  in  tutte  le  pubbli- 
che Affemblee;  e quelle  non  fi  terranno 
fenza  intelligenza  di  S.  M. 

Dovrà  frequentare  le  private  Afiem- 
blee;  e non  permetterà,  che  alcun  Pen- 
fionario  , o Socio  lungamente  lì  difpenli 
dall*  intervenirvi  fenza  intelligenza  di 
S.M. 

ElTer  deve  il  primo  vindice  , e fofte- 
nitore  non  meno  di  tutti  i fondi  aggre- 
gati finora  , e di  quelli  , che  potranno 
dalla  R.  A.  acquetarli  , o reintegrarli  : 
ma  ben  anche  di  tutte  le  rendite  de* 
medefimi , e delle  Officine,  che  fono,  e 
faranno  filabili  te  per  utile  e foftegno 
della  medefima  R.  A.,  e d$lle  altre  par- 
ti del  Teforo  fcientifico  ; e dovrà  farne 
xender  conto  a S.  M. , anno  per  anno , 


H » 


Auto- 
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Autorità  del  Prendente . 

Sarà  l’ immediato  Moderatore  del  Go- 
verno polìtico , letterario , ed  economico 
di  tutta  la  R.  A. , Tempre  però  fotto  gli 
ordini  di  S.  M , cui  darà  conto  di  tutto 
per  la  fola  Prima  Segreteria  di  Stato,  in 
ifcritto . 

A quello  effetto  farà  fotto  gli  ordini 
fuoi  un  Segretario  perpetuo  del  Regijlro 
per  la  formazione  delle  neceffarie  rap- 
prefentanze  , che  dovranno  umiliarli  al 
Sovrano  , per  gli  ordini  , che  dovranno 
comunicarli  agl’individui  della  R.  A.  , 
per  partecipare  gli  avvili  delle  promo- 
zioni Accademiche , e per  dare  tutte  le 
neceffarie  provvidenze  appartenenti  a De- 
putazioni, e Officine,  e a qualunque  af- 
fare della  R.  A.  ; colla  piena  facoltà  di 
obbligare  il  Segretario  del  Regiftro  di 
tenere  efatto  e regolare  conto  di  tutti 

gli  Atti , di  tutte  le  Scritture,  e di  tut- 
to 
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to  il  commercio  letterario  della  R.  A. 

Per  quello  riguardo  la  facoltà  di  rap- 
prefentare  al  Sovrano  farà  tutta  priva- 
tiva del  folo  Prefidente;  e fi  vieta  » che 
alcuno  Individuo  pofiTa  furtivamente  , in 
puri  affari  della  R.  A-  , aver  diritto  di 
fare  rapprefentanze  al  Sovrano  , fenza 
averne  prima  cbiejla  in  ifcritto  la  debi- 
ta permiffione  al  Prefidente,  da  cui  itoti 
dovrà  mai  fotto  qualunque  ragione  ne- 
garfi.  Per  rapporto  poi  alle  Deputazioni, 
e a tutta  l’Accademia  fi  terrà  quefì’ or- 
dine . Effe  Deputazioni  per  mezzo  del 
Segretario  del  Regiftro , che  è il  Segre- 
tario legittimo  e legale  di  tutte  le  De- 
putazioni del  Governò  politico,  lettera- 
rio , ed  economico  , rapprefenteranno  al 
Prefidente  , e’1  Prefidente  rapprefenterà 
al  Sovrano,  a tenore  del  metodo  finora 
ofiervato . 

Nel  governo  politico  farà  fua  facoltà 

H * di 
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di  obbligar  tutti  a ferbare  le  facre  leg- 
gi della  decenza  , della  urbanità  , e di 
quel  nobile  contegno  , che  ferbar  fi  dee 
in  uno  Stabilimento  protetto  dalla  So- 
vranità . 

Qualora  uno  de’  molti  Individui  com- 
mettefle  qualche  infolenza  , che  potreb- 
be turbar  la  pace  di  un  altro  Individuo 
nelle  pubbliche  , o nelle  private  Afferri- 
blee;  nel  calo  urgente  il  Prefidente  pren- 
derà «sul  fatto,  opportuno  riparo,  perchè 
il  colpevole  fia  fottopofto  alla  pubblica 
autorità  ; e parteciperà  tutto  al  Sovra- 
no. Nel  cafo  diverfo.darà  parte  a S.M,, 
e ne  attenderà  le  Reali  provvidenze  per 
la  Prima  Segreteria  di  Stato  . 

Quello  fteflò  fiftema  terrafiì  nel  Go- 
verno delle  Officine  . Nell’  uno  , e nell* 
altro  cafo  fi  opererà  di  accordo  col  Go- 
verno politico. 

Non  è imponibile  , che  fra  tanti  In- 
di- 
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dividui  di  vario  coftume  , e di  diverfa 
abilità  vi  fia,  e fi  fcuopra  qualche  tor- 
bido ingegno , che  fappia  per  alcun  tem- 
po afconderfi  , e forprendere  la  vigilan- 
za della  R.  A.  Quando  quelli  vi  fofle* 
e manifeftafle  vizj  tali  , che  ’1  rendef- 
fero  indegno  di  uno  ftabilimento  facro 
alle  Scienze  , alle  Lettere  , e alle  Arti, 
avrà  cura  il  Prefidente , intefo  il  Go- 
verno politico  , di  proporne  al  Sovrana 
l’efpulfione,  e di  chiederne  le  rifoluzio- 
ni  per  la  Prima  Segreteria  di  Stato. 

Per  lo  governo  letterario  avrà  facoltà 
di  proporre  tutte  le  Deputazioni  di  uo- 
mini diftinti , e di  merito  fornirlo  , per 
ben  condurre  tutti  gli  affari  letterari 
della  R.  A.  con  ragionato  efame  , con 
provvido  configlio  de’Savj,  e con  accer- 
tamento della  gloria  di  quello  fcientifi- 
Co  ftabilimento. 

Non  permetterà  che  atto , e opera 
H 4 alcu- 
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alcuna  fi  pubblichi  da’  Segretarj  , e da 
qualunque  altro  Individuo  dell’Accade- 
mia col  carattere  Accademico  , lenza  il 
debito  precedente  efame  delle  Deputazio- 
ni letterarie , e lenza  averne  per  la  Pri- 
ma Segreteria  di  Stato  ottenuta  la  per- 
miffione  da  S.  M. 

Come  avrà  facoltà  di  proporre  , così 
avrà  poteftà  di  chiedere  a S.M.  lo  fcio- 
glimento  di  qualunque  Deputazione  tem- 
poranea, o di  cercarne  altra  aggiunta  , 
quando  il  bifogno  1’  efiga  , o finifca  il 
particolare  incidente  , per  cui  fu  eretta  . 

Sarà  fua  privativa  facoltà  il  poter 
chiedere  a S.  M.  il  debito  riparo  all’al- 
trui mala  fede  , quando  alcuno  de’  De- 
putati farà  la  mancanza  di  tradire  per 
privato  e vile  interefle  il  propio  dovere  » 

Nel  Governo  Economico  farà  il  pri- 
mo Vindice  , e’1  primo  Amminiftratore 

diretto  di  tutti  i fondi , di  tutte  le  ren- 
dite, 
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dite,  e di  tutto  ciò,  che  poffiede  la  R.A, 

Sarà  fuo  folo  diritto  di  ordinare  i pa- 
gamenti de’  foldi  , e di  tutte  le  fpefe 
ordinarie  annuali  per  tutto  ciò  , che  al- 
la R.A.  fi  appartiene. 

L’  ordine  de’  pagamenti  fi  comuniche- 
rà dal  Segretario  del  Regiftro  in  nome 
del  Prefidente  al  Teforiere  Generale. 

f 

In  tutto  ciò , che  riguarderà  lo  ftabi- 
limento  ordinario  della  R.  A.  , e delle 
Officine  della  medefima  fe  ne  darà  giu- 
ridico conto  al  Governo  di  Economia , 
e il  Prefidente  ne  farà  prefentare  conto 
annuale  al  Sovrano . 

In  tutt’  i cafi  di  fpefa  ftraordinaria , 
e di  affare  di  nuovo  acquifìo,  fe  ne  da- 
rà prima  parte  al  Sovrano  , Dipenderà 
dalla  prudenza  , e facoltà  del  Prefidente 
di  rapprefentare  a S.  M.  indipendente- 
mente dal  Governo  di  Economia,  o col- 
la fola  intelligenza  del  Vice-Prefidente , 

del 


/ 
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del  Teforiere  Generale , e del  Direttore 
della  meccanica  delle  Officine  . Ciò  però 
riguarderà  i foli  nuovi  acquifti,  o qual- 
che fpefa  ftraord inaria  , che  condurrà  al 
commercio  delle  Officine  . In  tutto  il  di 
più  dovrà  Tempre  fentirfi  il  parere  del 
Fifcale  del  Governo  Economico  . 

Sarà  fua  facoltà  la  fola  nomina  di 
tutti  gl’individui  dell’ Accademia  , delle 
Officine  , e del  Governo  politico  , lette- 
rario , ed  economico  ; ma  la  elezione 
autentica  de’  medefimi  dovrà , farli  da 
S.  M.  , e comunicarli  al  Prelidente  per 
mezzo  della  Prima  Segreteria  di  Stato. 

/ I foldi  da  deflinarli  a tutti  , lì  pro- 
porranno foltanto  , intefo  il  Governo 
economico  , dal  Prelidente  a S.  M.  per 
mezzo  della  Prima  Segreteria  di  Stato  . 
Dipenderà  dal  fupremo  volere  di  S.  M. 
il  darne  1’  autentica  approvazione  ; fenza 

della  quale  niuna  carica  , di  qualunque 

im- 


» 
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importanza  efler  potfa  , farà  nulla , e 
invalidamente  data. 

Sarà  fuo  diritto  privativo  il  deftinare  le 
ore , e i giorni  delle  private  Aflemblee , e 
di  tutte  le  Deputazioni  s facendone  comu- 
nicare l'avvifodal  Segretario  del  Regiftro. 

Finalmente  farà  di  libera  fua  facoltà 
il  chiedere , e prender  conto  dello  flato 
di  tutto  ciò,  che  alla  R.  A.  fi  appartie- 
ne in  qualunque  fenfo , e che  dalla  nie- 
defima  fi  pofliede.,- 

Vice-Presidente. 

Quelli  è 1*  immediato  Coadjutore  del 
Prefidente  : è l’Individuo  autentico,  che 
racchiude  in  se  fteflò  tutto  il  carattere 
del  Prefidente , per  rapprefentarne  le  fa- 
coltà nell’  aflenza  del  medefimo,  cui  con- 
verrà render  conto  di  tutto . 

Quelli  non  avrà  facoltà  di  far  rappre- 
fentanze  al  Sovrano  fenza  la  permeinone 
del  Prefidente . 

Ne’ 
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Ne’  bifognì  urgenti  , per  mezzo  del 
Segretario  del  Regiftro  rapprefenterà  al 
Frefidente  , e quelli  al  Sovrano  per  la 
Prima  Segreteria  di  Stato, 

Sarà  uno  degl’  Interventori  necelTarj 
di  tutte  le  Deputazioni  del  Governo  po- 
litico, letterario,  ed  economico;  e ’l  fe- 
condo Individuo  della  R A. 

A tenore  di  tal  carattere , le  fue  ob- 
bligazioni faranno  quelle  ftefle  , che  fi 
unifcono  alla  dignità  del  Prefidente . 

Governo  politico. 

Gli  ufficj  di.  quefto  Governo  fi  ridur- 
ranno a proccurare  il  buon  ordine  , la 
pace,  e r.oflèrvanza  de’ più  rigorofi  do- 
veri fociali  nelle  pubbliche,  e nelle  pri- 
vate Aflemblee , non  meno  nelle  queftio- 
ni  Accademiche  , che  nelle  compofizioni 
fcientifiche  e letterarie, 

Quefto.  Governo  apporterà  pronto  ri- 
paro a qualunque  inconveniente,  che  la 

f cor- 
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fcorretta  ragione  , e l’intemperanza  po- 
trebbero cagionare , non  meno  nelle  unio- 
ni Accademiche  pubbliche  , e private  , 
che  nelle  Officine  della  R.  A. 

Per  mezzo  del  Prefidente  , che  è il 
Capo , e ’l  Direttore  di  quefto  Governo, 
fi  chiederanno  aS.M.  le  ulteriori  necef- 
farie  provvidenze  per  la  Prima  Segrete- 
ria di  Stato. 

Saranno  commeffe  tutte  le  determi- 
nazioni Reali  fulle  caufe  appartenenti 
agli  Accademici  , come  Individui  della 
Reale  Accademia  tantum  , e non  come 
Individui  dello  Stato , all’Alcaide  di  Cor- 
te , che  è il  Magiftrato  legale  della  Ca- 
fa  Reale  , da  cui  la  R.  A.  dipende  . In 
tale  intelligenza  rimarranno  foggette 
allo  ftefifo  Magiftrato  tutte  le  Officine 
dell’  A.  R,  per  tutte  le  differenze  Ipet- 
tanti  alla  fteffa  , e non  già  per  ragioni 
alla  medefima  non  appartenenti. 

Per- 
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Perchè  nulla  manchi  per  lo  retto  go- 
verno , e pel  buon  ordine  , in  ogni  fei 
meli  fi  formerà  una  nuova  Deputazione 
di  Uomini  diftinti  per  nafcita  , per  di- 
gnità fociale , e per  prudenza  . 

Il  Prefidente  ne  nominerà  fei . Dipen- 
derà dalla  clemenza  di  S.  M.  di  appro- 
varli ; e non  degnandofi  di  accordare  la 
fua  reale  approvazione  , darà  gli  ordini 
opportuni  , perchè  il  Prefidente  penfi  ad 
altra  nomina  . Tutto  fi  efeguirà  per  la 
Prima  Segreteria  di  Stato  . 

Quello  Governo  riguarderà  come  un 
propio  dovere  il  foftenere  non  meno  il 
decoro,  e la  gloria  della  R.  A.,  che  la  pa- 
ce, la  tranquillità , e i letterari  interefli 
degl’individui  benemeriti  della  medefima. 

Interverranno  nelle  unioni  di  quello 
Governo  politico  il  Prefidente , il  Vice- 
Prefidente  , i Deputati  , e’1  Segretario 
del  hegiftro . 
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Tutto  fi  rifolverà  per  voto.  Il  Segre- 
tario ne  regiftrerà  gli  atti , e fi  palferà 
tutto  all' intelligenza  del  Sovrano. 

Governo  Letterario. 

Non  avrà  nè  ftabile  tempo , nè  perpe- 
tua occafione  di  efiere  formato,  e di  du- 
rare. 

Il  Prefidente , volta  per  volta  , e per 
tutte  le  particolari  circoftanze , nelle  quali 
converrà  devenire  a rifoluzione  di  confe- 
guenza  per  le  materie  fcienti fiche  elette- 
rarie  , prenderà  da  tutte  le  Claffì  , e da 
tutti  gli  ordini  degl’individui  Accademici , 
fieno  Onorar'}  , Penfionarj  , o Socj  , i Sog- 
getti più  degni,  più  onorati,  e più  dotti, 
e ne  nominerà  un  dato  numero  al  Sovrano 
per  comporre , e formare  con  Reale  ap- 
provazione (da  cercarli  e ottenerli  in  i- 
fcritto  per  la  prima  Secreteria  di  Stato) 
tante  Deputazioni  temporanee  e .parti- 
colari , le  quali  dureranno  a proporzio- 
ne 
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ne  del  bifogno  , e non  più . 

In  quefte  Deputazioni  interverranno  il 
Prendente,  il  Vice-Prefidente , i Deputati, 
e ’1  Segretario  del  Regiftro. 

Le  rifoluzioni  fi  rapprefenteranno  al  So- 
vrano con  l’ordine  regolare  gi'a  avvertito. 

In  quefte  Deputazioni  fi  decideranno 
le  feguenti  cofe. 

i.  Gli  annuali  lavori  Accademici,  a fe- 
conda degli  ftatuti . 

2 Si  determineranno  i Problemi  da 
pubblicarli , e fceglierfi  per  i premj  an- 
nuali. 

3 Si  farà  la  fecreta  cenfura  delle  Me- 
morie , che  dovranno  pubblicarli , e che 
faranno  prefentate  alla  R.  A. 

4.  Saranno  riveduti  ed  efaminati  gli 
Atti, e gii  Annali,  che  formeranno  iSe- 
cretarj . 

5.  Si  fara  la  cenfura  delle  contefe  Ac- 
-cademiche. 

6.  Sì 


( 129  ) 

6 . Si  pronuncieranno  i giudizj  tulle 
Memorie,  che  dovranno  premiarli. 

Tutti  gl’  Individui  , che  formar  do- 
vranno quelle  temporanee  , e varie  De- 
putazioni , dovranno  prefentare  inifcrit- 
to  il  loro  voto,  e confegnarlo  al  Segre- 
tario del  Regiftro  , firmato  di  propia 
mano . 

Queft5  ordine  fletto  terrafli  nelle  circo- 
fìanze  di  promozione. 

Ne' cali  di  equivoco,  di  discrepanza, 
e di  fattura  tra*  Deputati  , o fi  aggiun- 
geranno altri  Deputati  a3  primi  con  in- 
telligenza di  S.  M. , o il  Prefidente  fi  at- 
terrà al  partito  di  chieder  parere  a’Socj 
Bfteri . 

Le  risoluzioni  prefe  nelle  Deputazioni 
fi  parteciperanno  al  Sovrano , in  ifcritto 
per  la  prima  Secreteria  di  Stato,  e non 
fi  renderà  pubblico  alcun  lavoro  Scienti- 
fico e letterario  fenza  maturo  efame  di 

I Per- 
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Perfone  giuridicamente  a ciò  defluiate, 
e fenza  la  Reale  approvazione. 

In  cafo  d’innegabile  infedeltà  e man- 
canza per  vile  interefle  , o per  privato 
. rigiro  di  qualunque  Deputato,  fe  ne  da- 
rà parte  al  Sovrano  , e fi  chiederà  ra- 
gione contro  i perturbatori , e gli  ever- 
fori  delle  leggi  Accademiche  , e della 
gloria  della  Reale  Accademia. 

Governo  Economico  . 

Il  Prefidente  ftefiò  , che  è il  Vindice, 
e primo  Amminiftratore  de’ fondi  , e di 
tutta  la  percezione  de’  frutti , dovrà  con- 
fiderarfi  come  il  Fifcale  nato,  e diretto 
di  tutta  l’amminiftrazione  de’ fondi,  e di 
tutto  il  Governo  Economico  ^di  quanto  al- 
la R.  A.  fi  appartiene . 

Saranno  ftabili  interventori  di  quefto 
Governo  il  Prefidente  , il  Vice-Prefiden- 
te , il  Teforiere  , l’Avvocato  Fifcale  del- 
la Corona  , il  Conigliere  D.  Francefco 

Pec- 
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Peccheneda,  Avvocato  della  R.A.  defti- 
nato  da  S.  M.  , e il  Secretano  del  Regi- 
fìro.  Tutta  volta  fe  avverrà,  che  fi  pre- 
feriti affare  di  tale  importanza,  che  efi- 
geffe  pronto  disbrigo  , e folìecita  prov- 
videnza ; e nell’  atto  ftelfo  taluno  degli 
Individui  richiefto  ad  intervenire  fi  tro- 
vali impedito  ; ciò  non  dovrà  opporli 
alla  efecuzione  delle  cofe  , e potranno 
darfi  le  neceffarie  provvidenze  da  coloro 
che  interverranno  ; e allora  gli  atti , che 
da  quefti  fi  faranno , faranno  validamen- 
te fatti , come  fe  fatti  fi  folfero  da  tut- 
to il  Corpo  del  Governo  di  Economìa  : e 
o nella  vegnente  Giunta,  o per  ifcritto, 
fi  comunicherà  tutto  il  rifoluto  a coloro, 
che  non  intervennero  nell’  antecedente 
unione . 

Ne’  cali  di  litigio  su  i fondi  , o per 

vendicarne  alcuni  occupati  , o per  fofìe- 

nerne  le  ragioni  , o in  quegli  affari  di 

I 2 Eco- 


( *3*  ) 

Economìa  , in  cui  piacerà  al  Prefidente 
di  fentire  il  pieno  parere  di  tutto  il 
Governo  di  Economia,  farà  in  arbitrio, 
e della  prudenza  del  Prefidente  il  proc- 
curarne  V intervento  di  tutti  gl’  indivi- 
dui del  Governo  prima  di  prendere  al- 
cuna rifoluzione. 

Vi  farà  ancora  un  Razionale  di  Ca- 
mera, quando  fi  daranno  i conti  • 

Vi  farà  il  Direttore  della  meccanica  , 
e del  commercio  delle  Officine  . Quejla 
carica  fi  efercita  interinamente  dal  Secre- 
tarlo del  Regìftro  . 

Tesoriere  Generale. 

Vi  farà  un  Teforiere  Generale.  Qne- 
fìi  farà  il  Depofitario  di  tutte  le  rendi- 
te , e della  percezione  de’frutti  non  folo 
dea  fondi  aggregati  , ma  di  tutte  le  Of- 
ficine della  Reale  Accademia. 

Sarà  il  primario  Confervatore  di  tut- 
to ciò  , eh*  è di  pertinenza , di  acquifto, 

# e di 
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e di  poffefìione  della  R.  A.  in  ciò  i che 
riguarda  Arredi,  Macchine,  Mufei , Li- 
bri, e cofe  di  Officine. 

In  tale  carattere  avrà  piena  facoltà 
d’invigilare  fulla  condotta  de*  particolari ^ 
Individui,  acquali  farà  affidata  la  cufto- 
dia,  e la  direzione  delle  cofe  annuncia- 
te ; e avrà  la  neceffaria  poteftà  di  chie- 
derne conto , e ragione  . 

Avrà  F obbligo  non  folo  di  parteci- 
pare al  Prefidente  ciò  , che  efige  riparo 
o per  confumo,  o per  mancanza;  ma  di 
prefentare  ancora,  anno  per  anno,  efat- 
to  ragguaglio  dello  Rato  delle  cofe. 

Quefto  inventario  rimarrà  per  la  de- 
bita cautela  predo  gli  atti  del  Regiftro. 

Lo  fteffo  fiftema  fi  terrà  per  lo  fiato 
annuale  de5  fondi . 

w'ji..,',  ti  ; , i • , fc.4  • * \ \ * : t. 

Avrà  dritto  d’ invigilare  fulla  .elezio- 
ne degli  Amminiftratori  de’ fondi»  e ful- 
la loro  condotta. 

I 3 D’ ac- 
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D'  accordo  col  Direttore  del  commer- 
cio delle  Officine  avrà  cura  di  dirigere 
l’ amminiftrazione  , 1’  economìa  , e tutto 
il  negozio  delle  Officine  medefime. 

Invigilerà  fulla  condotta  del  Diretto- 
re , e ne  rifcuoterà  conto  , per  darne 
parte  al  Prendente  , e al  Governo  di  E- 
conomìa . 

Le  provvidenze  da  darli  fi  prenderan- 
no con  intelligenza  del  Prefidente. 

Efeguirà  tutti  i pagamenti  con  ordine 
del  Prefidente,  comunicatogli  per  mezzo 
del  Secretano  del  Regiftro  in  ciò  , che 
riguarderà  la  R.  A, , e le  Officine  della 
medefima. 

«T*v  • £1 

Per  ciò,  che  riguarderà  le  altre  parti 
del  Teforo  fcientìfico  , le  quali  riceve- 
ranno annuale  contribuzione  dalla  mafia 
comune  de’  fondi  aggregati  alla  R.  A. , 
dipenderà  dagli  ordini  della  prima  Se- 

creteria  di  Stato,  a tenore  del  caratte- 

- . u < re 
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re  di  Teforiere  generale  • 

Il  Teforiere  avrà  voto  nelle  delibera- 
zioni economiche  ; e quando  in  eflfo  fi 
uniranno  alle  condizioni  dell’opulenza  le 
cognizioni  fcientifiche , e letterarie  , co- 
me nel  prefente Teforiere  li  verifica,  egli 
avrà  voto  nelle  Deputazioni,  e in  tutte 
le  circoftanze  politiche , e letterarie  del- 
la Reale  Accademia. 

Il  Teforiere  pagherà  tutto  con  man- 
dato del  Secretarlo  , ordinato  dal  Prefi- 
dente ; e non  pagherà  note  firmate  da 
Stampatore,  da  Economo  di  Spezieria, o 
di  altra  Officina  fenza  il  Vijlo  luono  del 
Direttore  delle  Officine  ,o  di  altra  per- 
fona  a ciò  deftinata  interinamente  , co- 
me ora  fi  fa. 

Il  Teforiere  pagherà  con  mandato  del 
Secretario  per  ordine  , ( e con  cifra  in 
margine  ) del  Prefidente  . Il  Secretario 

ftrrà  regiftro  degli  ordini  e de'  mandati 

I 4 ori- 


■J 


c 136) 

originali  firmati  dal  Prefidente  . Nel 
rendimento  de5  conti  , fi  rifcontreranno 
i regiftri  dei  Teforiere  , e del  Secreta- 
rlo . Se  ne  efibiranno  i documenti  al  Ra- 
zionale • Il  Prefidente  porrà  il  fuo  Vi/lo 
per  la  legale  difcufiione  de"  conti  ; e ne 
pafferà  rapprefentanza  a S.  M.  per  la  De- 
claratoria . j 

Razionale  di  ' CameKa. 

Vi  farà  nel  Governo  Economico  un 
Razionale  diCamera  per  la  veridica  cau- 
tela de5  conti  , che  dovranno  anno  per 
anno  prefentarfi  a S.  M.  per  la  prima 
Secreteria  di  Stato.  Quejli  è D. Vincen- 
zio Viola  > Accademico  , e Razionale  della 
R,  pncpoflo  dal  Prendente  , ed  eletto . 
da  S.  M. 

Direttore  della  meccanica , e del 
commerci#  delle  Officine. 

Qpefti  anderà*  d’accordo  col  Teforiere. 
Non  dovrà  intruderli  nelp  introito  , cht 

-:.o  ..  1 ” 
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dovrà  unicamente,  e in  ogni  conto  far- 
ti , e conservarti  dal  Teforiere. 

Il  Direttore  avrà  Soltanto  diritto  di 
regolare  la  meccanica  delle  Officine  ; e - di 
pieno  conSenSo  del  Teforiere  regolarne  iL 
commercio , per  darne  quindi  uniti  parte 
al  Prefidente , e al  Governo  di  Economìa. 

Avrà  autorità  su  gl’  Individui  delle 
Officine  ; e avrà  cura  di  far  tenere  il 
conto  giornale  di  tutto  l’introito,  e dell’ 
etite  . 

In  tale  intelligenza  ciafcuno  degl’  In- 
dividui di  tutte,  le  Officine  dovrà  edere 
Sotto  la  Sua  dipendenza , per  qualunque 
titolo,  o carattere , che  aver  polla. 

Il  Direttore  efigerà  conto  , e ragione, 
dagl’individui  medefimi  Darà  loro  gU 
ordini  , ohe  riceverà  dal'  Prefidente  ; ed, 
efio  avrà  cura  per  mezzo  del  Secretarla 
di  partecipare  il  tutto  . al  Teforiere  , e 
al  Prefidente.  t :~n. 
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Secretarlo  del  Regijlro. 

S.  M.  elette  due  Secretarj  ; uno  per  le 
Scienze  , uno  per  le  B.  L. 

In  uno  di  quefti  dovrà  fempre  trovarli 
unita  la  carica  di  Secretano  del  Regi- 
ftro  , o fia  di  Confervatore  degli  atti 
della  R.  A. , alla  carica  di  femplice  Se- 
cretano , o per  le  Scienze  , o per  le  Belle 
Lettere . 

Ora  con  fovrana  degnazione  trovali 
conferita  quella  dignità  all’  attuale  Se- 
cretarlo perpetuo  delle  Scienze. 

Il  Secretano  del  Regiftro  è 1*  organo 
immediato,  e il  Depofitario  degli  ordini 
del  Prefidente  , e del  fecreto  Accademi- 
co ; ed  è il  Confervatore  de’  Reali  Di- 
fpacci , di  tutti  gli  atti , delle  fcritture, 
e del  fuggello  della  R.  A.  ; ed  è il  Se- 
cretano legale  di  tutte  le  Deputazioni 
del  Governo  politico,  letterario,  ed  eco- 
nomico . 
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E'  fuo  diritto  il  comunicare  alla  R.A. 
gli  ordini  Reali , e di  partecipare  a tutti 
gl’individui  della  medefima,  e delle  Of- 
ficine le  determinazioni  del  Prefidente  , 
non  meno  per  ciò,  che  riguarda  le  pro- 
mozioni fatte  con  Sovrana  degnazione , 
che  per  tutti  gli  affari  della  R.  A. 

Tutti  gli  avvili  di  elezione  Accade- 
mica, e tutte  le  fcritture  firmate  dal  Se- 
cretano del  Regìfèro  , per  ordine  comu- 
iiicatogli  dal  Prefidente  , avranno  forza 
di  atti  autentici  , e pieno  vigore  di  le- 
gittima Accademica  autorità . 

Sarà  fuo  pefo  , e fua  obbligazione  il 
formare  non  folo  il  Regiftro  di  tutti  gli 
atti  Accademici  in  tutti  i varj  Rami  de* 
Governi  della  R.  A.  ; ma  tutte  le  rap- 
prefentanze , che  dal  Prefidente  dovran- 
no umiliarli  al  Sovrano . 

Formerà  regiftro  regolare  di  tutte  le 

determinazioni  , che  fi  prenderanno  nel- 
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le  varie  Deputazioni . 

Terrà  il  commercio  letterario  co’  Socj 
Efteri  , e Nazionali. 

, Sarà  ..il  Depofitario  di  tutte  le  Memo* 
rie  Accademiche  , che  dovranno  edere 
piami  nate  per  pubblicarli  . 

Segnerà  le  Patenti  di  tutti  gl’indivi- 
dui della  II.  A. , e ne  annuncierà,  e re- 
giftrerà  le  fpedizioni  .55  - 

Darà  a'L  Teforiere  in  nome  del  Pren- 
dente gli  ordini  de’pagamenti , e ne. con* 
ferverà  regiftro  per  governo  della  R.A. , 
e per  intelligènza  del  Governo  di  Eco* 
nomiate  del  Prefidente, cui  deve  a ogni 
richieda- renderne  conto. 

’ Avrà,  come  diritto  AnCeparabile.  dalla 
fua  carica  , la  principale  influenza  fulia 
formazione  , e direzione  degli  Annali  Ac- 
cademici , e fulla  pubblicazione  delle.Mer 
morie. 

Sarà,  nella  libera  pdteftà  per  ben  fod- 

dis- 


( 14*  ) 

disfare  a’  difficili  doveri  della  fua  carica 
di  far  ufo  delle  macchine,  e de1  libri,  e 
di  tutt’ altro  , che  può  influire  all’efame 
delle  materie  fcientifìche  , e letterarie 
per  la  giudiziofa  formazione  degli  Annali 
della  R.  A. 

Il  Secretarlo  del  Regiftro  avrà  un  A- 
jutante  con  foldo  , che  dovrà  rimanere 

« 

folto  la  fua  dipendenza. 

E faranno  dipendenti  dagli  ordini  fuoi 
quegli  Individui  minori  , che  dovranno 
portare  in  giro  gli  ordini  del  Prefidente, 
e gli  avvifi  per  le  AfTemblee. 

Qualora  , per  incomodo  di  falute,egli 
non  potrà  intervenire  nelle  unioni  ,e  nelle 
AfTemblee ,deftinerà  col  confenfo  del  Pre- 
fidente  un  Individuo  Accademico  , che 
farà  le  fue  veci  „ Terminata  P unione,  o 
F AfTcmb  ea  , le  Carte  faranno  al  mede- 
fimo  Secretano  del  Regiftro  refìituite  per 
'mezzo  del  fuo  Aiutante. 
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Recitata  nell’  aprirli  la  Regale  Accademia 
delle  Scienze  e delle  Belle  Lettere 

DA  GIUSEPPE  CARULLI 

Segretario  della  Delegazione  della  Regai  Giaridizione 
ed  Accademico  Onorario 
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lla  immortalità  della  gloria  di 
Ferdinando  IV  Pio  Augufto 
Fel  ice  , Padre  della  Patria,  alia 
reitaurazione  degli  ottimi  ftudj , all’  adem- 
pimento del  comun  defiderio  de’  loro  cul- 
tori , alla  fermezza  della  pubblica  utilità  > 
la  regia  Accademia  delle  Scienze,  e del- 
le Belle  Lettere,  fotto  i fortunati  aufpicj 
del  Principe , ed  all’  augufta  prefenza  fua, 
e della  incomparabile  noftra  Sovrana, qua 
lì  accoglie,  come  in  ficuro  tempio, dalla 
regai  fua  mano  confecrato  alla  Virtù,  alla 
Sapienza  , all’Onore  . Sia  ciò  , Sacra 
Maestà',  faufto  e lieto,  e fia  prefagio 
di  non  manchevole  profperità  , e di  fi- 
ducia di  progrefii  , che  trapalino  V uni- 
verfale  efpettazione . Il  riguardevole  con- 
fidilo di  chiariffimi  uomini,  la  dignità  del 

luogo,  la  magnificenza  della  pompa,  tut- 

K to 


( ) 

to  corrifponde  alla  folennità  del  gran- 
de atto:  nè  altro  a defiderar  rimarrebbe, 
fe  la  languente  lena  dell’  Oratore  fornir 
potede  degnamente  Tuficio  commedbgli, 
di  rapprefentarvi  i vivi  fentimenti  della 
noftra  gratitudine . Ma  pure  la  regai  Cle- 
menza , nobile  ardire  in  me  eccitando  , 
il  depredò  fpirito  rinfranca  e folleva . 

Grandi  fono,  Sacra  Maestà',  i be- 
neficj , de’  quali  a larga  mano  ci  colmò , 
nel  corfo  del  gloriofo  fuo  Regno  , 1’  in- 
clito Voftro  Genitore,  ora  gran  Monarca 
delle  Spagne,  da  non  edere  mai  ramme- 
morato fenza  tenerezza  , e fenza  plaufo  : 
nè  è qui  d’  uopo  partitamente  divifargli , 
perciocché  inutile  opera  quefta  farebbe , 
prefentandofene,  dovunque  uom  volga  lo 
fguardo  , illuftri  e perenni  monumenti  . 
11  maliimo  non  però  , e che  a tutti  gli  altri 
di  gran  lunga  foprafta  , è quello  della  pa- 
terna vigilanza,  e da  predo,  e da  lunge, 

su 
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su  la  voftra  educazione , con  la  voce , con 
l’efempio  , co’  faggi  configli  , e con  gli 
avveduti  provvedimenti . Così  la  bella  in- 
dole voftra  5 mercè  delle  fue  inftruzioni 
e norme  , diligentemente  coltivata  , diè 
fin  da  principio  non  dubbj  argomenti  a 
bene  fperare  del  felice  fucceflò,  che  noi 
ammiriamo , e quale  , come  che  grandi 
fodero  i noftri  defiderj  , e le  ben  conce - 
pute  fperanze,  ha  pure  i defiderj  , e le 
medefime  fperanze  noftre  fuperate . A 
tali  noftre  liete  venture  quella  fi  aggiun- 
fe  3 di  ogni  altra  maggiore  , il  facro  nodo 
cioè  5 che  vi  unì  ad  elettifilma  Principef- 
fa  , nei  formar  la  quale  , e de’  lor  doni 
ornarla  , par  che  concorfe  fodero  a gara 
Virtù,  Natura 3 e Fortuna.  Arrife  il  Cielo 
a5  prieghi  de’  voftri  fedeliffimi  fuddditi  ; e 
versò  fopra  di  Voi  largamente  quanto  be- 
ne di  lafsù  ci  deriva  ; e Voi,  Signore,  al 

loro  zelo  corrifpondendo  , raddoppiafte  le 

K 2 voftre 
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voftre  follecite  cure  verfo  di  noi  $ e sì  creb- 
bero Tempre  più  i voftri  beneficj  ,e  Tempre 
più  da  efii  Torge  e creTce  d’intorno  alla 
Maksta'  Vostra  gloria  immortale . Ma 
io  non  procedo  più  oltra  nell’ annovera- 
re i voftri  pregi  Tonami  e Tovrani  , come 
quelli,  le  cui  lodi  procedendo  da  veri  e 
Tmceri  affetti  de’  voftri  popoli  , rifuona- 
110  univerTalmente  per  le  bocche  di  tutti  5 
cd  io  altronde  ho  deliberato  riftrignermi, 
come  fo,  tra  gli  angufti  termini  di  conte- 
gno, che  in  me  infpira  la  moderazione,  la 
quale,  in  mezzo  a tanta  grandezza,  tra 
le  altre  ammirande  virtù  voftre,  rifplende. 
Voi  adunque , Signora,  con  quella  vi- 
gilanza , con  cui  intendete  al  ben  dello 
Stato  , degnafte  fermare  la  regai  voftra 
attenzione  ^11  tutto  quello  che  le  Tevere 
faenze , e le  amene  lettere  riguarda  : e , 
incile  in  non  cale  le  affurde  voci  di  chi, 

o per  imbecillità  di  mente,  o perverfìtà 

di 
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di  cuore,  o per  oftentazione  di  feduttri- 
ce  eloquenza , le  vilipende , o di  vilipen- 
derle s’infinge,  avvifafte,  che  quanto  la 
loro  neceffità  è inevitabile,  ed  è evidente 
Futile  che  ne  apportano  ; altrettanto  è 
vero,  che  molto  ancor  fi  ricerchi, perchè 
a degno  fiato  pervengano , e fia  fopra  tutto 

di  mefiiere  rincorare  sii  amatori  di  elle 

£> 

ad  illuftrarle,  e a difporre  gli  efficaci  mer- 
zi , che  a tale  intendimento  conducano:  e 
ben  conofcefte  in  ifpeciaiità , qual  giova- 
mento lor  derivi  dalle  combinate  indù- 
firie  delle  ben  fonnate  Adunanze  di  fcel- 
ti  uomini  , ftretti  fra  loro  in  ligame  di 
fapere , di  probità  , di  coftume , chiamati 
mailì  inamente  dalla  voce  del  Sovrano  alla 
grand*  opra  , accolti  fotto  F ombra  della 
fua  protezione  , e dalla  fua  potente  au- 
torità foftenuti.  Trafcorrendo  col  penfier 
voftro  fimiii  letterate  Società  , e i loro  in 

eliti  fondatori  e protettori  rammemoran- 
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do,  e i fublimi  intelletti,  che  dierono  ad 
effe  nome  e fplendore;  ben  dovette  a se 
richiamare  la  confiderazion  voflra  V Ac- 
cademia fotto  il  Re  Alfonfo  eretta  , 
per  opera  di  Antonio  Panormita , Tuo  Se- 
gretario , e di  Gioviano  Fontano  , dai 
Panormita  animato  e promofiò  , la  più 
celebre  fra  quante  allora  fiorivano  . Al- 
tre moltiflìme  ne  forfer  poi , fopra  tut- 
to in  Italia  , ed  in  efla  , più  che  al- 
trove, in  quella  Città,  fiata  Tempre,  fin 
da’  tempi  più  vetufii , delle  lettere , e de* 
letterati  uomini  amica  fede  ed  albergo  : 
in  fino  a tanto  che , credendone  il  numero, 
e diminuendofene  il  merito,  avvenne  che, 
col  volger  degli  anni,  fecondo  la  infeli- 
ce condizione  delle  cofe  umane , le  Ac- 
cademiche Adunanze  tratto  tratto  dechi- 
nafiero  da  quell’ eccelfo  grado,  a cui  no- 
bili fpiriti  le  avevano  in  miglior  tempo 

innalzate.  Allora  fa  , che,  abbandonata 
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in  tutto  la  fcienza  delle  cofe  , fi  perde- 
rono  gl’ingegni  dietro  allo  Audio  d’inani 
parole  , e venne  a renderli  P eloquenza 
vana  Aerile  e puerile  . Ma  queAa  vaAa 
caligine  di  falfo  Papere,  e d’inetta  facon- 
dia rimafe  poi  diflipata  da’  lumi  della 
Filofofia,  e furono  le  dottrine  all’antico 
fplendore  reAituite  , e la  Sapienza , e P E- 
loquenza , le  quali  aveva  1’  ufo  del  volgo 
feparate  , nel  priAino  bel  nodo  fi  ricon- 
giunfero  > e quindi  fi  videro  molte  Ac- 
cademie erigerfi,  e$  dall’ efercitazioni  ora- 
torie e poetiche  rivolte  ad  altra  meta, ed 
intente  all’  accrefcimento  delle  fcienze  , 
moltiplicarfi  per  le  più  culte  nazioni  , e 
trafcorrere  per  tutto  P ampio  fpazio  del- 
la Sapienza , e produrre  frutti  degni  del- 
le generofe  cure,  e del  magnanimo  zelo 
de’  loro  incliti  Promotori  * A ciò  , Sa- 
cra Maestà'  , voi  riguardando,  eccitato 

da’  grandi  efempj , e le  luminofe  vefiigie 
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del  gran  Padre  feguendo  , e di  preclari 
uomini  valendovi  5 i quali  illuftrano  il  fe- 
colo,  e fanno  onore  all’umanità,  volge- 
nte nel  voftro  animo  , e deliberafte  , e 
provvedere , con  quella  mirabile  felicità, 
con  cui  fiere  ufo  recare  a termine  le 
voftre  grandi  idee  , tutto  quel  che  era 
di  meftiere  per  quella  Regia  novella 
Accademia  , che  farà  additata  a perpe- 
tuo tra  le  voftre  imprefe  più  gloriofe. 

, Le  avete  a tale  oggetto  afiegnati  fon- 
di confiderabili  , e fornitala  di  quanto 
pofia  fervire  al  bifogno,ed  all’ornamen- 
to, e renderla  degna  opera  della  Muni- 
ficenza Sovrana  ; convocati  uomini  di 
elevato  intendimento  per  1*  alto  ogget- 
to della  cultura  delle  feienze  5 e del- 
le lettere  più  utili  alla  Società  * ftabili- 
tene  le  falde  fondamenta  $ e con  bène 
ordinate  leggi  autorizzatala  : in  guifa  che 
l’Italia  , già  delle  buone  arti  , e delle 
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dottrine  , e di  ogni  eleganza  foftegno  * 
accrefciuta  ora  di  tanto  ornamento  e pre- 
lidio 3 non  abbia  più  da  invidiare  , co- 
me per  l' addietro  , che  n’erà  priva,  ca- 
gion  ne  aveva  , le  nazioni  edere , anche 
le  più  da  noi  difgiunté  é rimote.  Voi, 
Sacra  Maestà',  quello  fornito  avete  , 
a che  la  vodrà  magnificenza,  e l’amore 
per  lo  ben  pubblico  vi  hanno  indotto'. 
Egli  è ben  dà  credere  da  altra  parte  , che 
le  belle  anime  , alla  fublime  opera  chiama- 
te, e qui  unite  in  vincolo  di  focietà,  cor- 
rifpondano  all’onorevole  invito  , e , accefe 
di  zelo  della  gloria  del  Principe,  dell’onor 
proprio  , e del  pubblico  vantaggio , ferbi- 
no  ed  accrefcano  il  facro  depofito  delle 
Scienze,  profittando  della  vicendevole  co- 
municazione de’ lumi,  e della  opportunità 
de’  fomminidrati  mezzi , e più  abbondan- 
te e doviziofo  lo  trafmettano  alla  pofte- 

rità.  Noi  intanto , dalla  prefenza  vodrà 
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onorati  , e de’  ricevuti  beneficj  conofci- 
tori  , umili  e riverenti  ve  ne  rendiamo 
quelle  grazie  5 che  per  noi  fi  pofiòno  le 
maggiori  * e,  non  potendole  convenevol- 
mente efprimere  con  parole  , ne  ferbia- 
mo  Tempre  viva  e prefente  memoria  > e 
co’  più  accefi  voti  imploriamo  dal  Supre- 
mo Donator  di  ogni  bene  alla  Maestà' 
Vostra  3 ed  all’ Augusta  Sovrana, 
ed  alla  regai  Famiglia  , ferma  e collante 
profperità.  Accogliete,  Signore,  con 
la  grandezza  del  generofo  animo  voftro, 
quelli , quali  che  fieno,  argomenti  della 
noltra  riconofcenza  ; e godete  , che  fra 
le  univerfali  acclamazioni , in  ogni  tem- 
po , ed  in  ogni  luogo,  rifuoni  il  dolce 
nome  di  Padre  de*  voftri  popoli. 


r - 
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Terminata  l'Orazione , lì  Secretarlo  del 
Regiftro  della  R.  A.  delle  S.  e delle 
B.  L.  D.  Michele  Sarconi  pronun- 
zio alla  prefenza  delle  LL.MM.  il 
feguente  rendimento  di  grazie. 
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SACRE  REALI  MAESTÀ’* 


r ' Enteretnmo  in  vano  di  efprimera 


Jb  co’  detti  da  quai  grati  e riipettofi, 
fentimenti  è l’ animo  noftro  commolfo 
nel  vedere  in  quello  luogo  la  Sacra  R.eal 
Perfona  di  FERDINANDO  IV. , e quel- 
la dell’  Augufta  MARIA  CAROLINA 
■D’AUSTRIA  , la  quale  , tutta  intenta 
alla  gloria  del  Trono,  è Rata  l’alto  fo- 
fìegno  de’  noftri  poveri  ingegni , ed  è la 
Fautrice  di  tutto  ciò,  che  accrefcer  può 
la  felicità,  e’1  decoro  delio  Stato  . Prin- 
cipi Clementiffimi  , oh  quanto  noi  dir 
vorremmo  ! Ma  è dura  legge  dell’  uma- 
nità , che  ne’  grandi  affetti  fieno  tanto 
più  angufte  , e tra’  labbri  interdette  le 
voci  , quanto  ne’  cuori  fenfibili  è più 
vivo  , facile  , e copiofo  il  fenti mento . 
Non  mifurate  la  noftra  gratitudine  dalle 
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noftre  parole  . Migratela  dalle  Voftre 
beneficenze  medefìme  : valutatela  dalla 
noftra  ftelfa  impotenza  di  ringraziarvene 
al  pari  de’  noftri  defiderj  , e degli  ob- 
blighi noftri . 

Girate  intorno  1*  augnilo  fguardo  ; e 
tutto  fentirete  il  prezzo  dell’opera  gran- 
de , che  oggi  fate  . Notate  il  comune 
fìlenzio  di  que’  labbri  , che  il  rifpetto 
tien  chiufì  : contemplate  que’  volti  , in 
cui  fi  vede  l’alterno  contrailo  della  fpe- 
ranza  di  piacervi  , e del  timore  dì  non 
foddisfare  le  Voftre  magnanime  idee:  mi- 
rate quegli  occhi  ,che  fono  tutti  intenti 
fulle  Voftre  Sacre  Perfone , e che  per  l’in- 
terna confolazione  , per  la  tenerezza , e 
per  la  riconofcenza  fon  prelfo  a covrirli 
di  dolce  pianto  ; e in  tutto  quello  grato 
afpetto  di  cofe  olfervate  , Sacre  Reali 
Maestà'  , quale  è il  vero  flato  degli  ani- 
mi noftri  : leggete  qual  lineerò  rendimen- 
to 
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to  di  grazie  vi  retribuifce  il  noftro  cuo- 
re per  l’amorofa  protezione, che  moftra- 
te  per  le  Scienze,  per  le  Letcere,  e per 
le  Arti  di  pubblico  bene  ; e fìa  per 
Voi  un  oggetto  di  confolante  foddisfazio- 
ne  il  potervi  giuftamente  conlìderare  co- 
me Benefattori  de’ Voftri  Popoli , e '1  ve- 
dere i Popoli  beneficati  pronti  a benedi- 
re il  nome  di  due  Sovrani,  ch'efTer  vo- 
gliono la  delizia  de’  loro  Sudditi , l’ am- 
mirazione de’  loro  Contemporanei  , e gli 
Emuli  di  coloro  . che  regnarono  su  la 
Terra  non  per  abufare  delle  fortune  del 
Trono , e per  iftruggere  i loro  fimili  ; ma 
per  formare  la  profperità.e  la  grandez- 
za de’propj  Imperj . . v : ■ 

Sire,  è tutto  graziofo  il  corfo  del  vi- 
ver Voftro  ; molti  punti  del  Voflro  pro- 
fpero  Regno  diverranno  iliuftri  nella  Sto- 
ria; ma  quello  giorno,  o Gran  RE  , sì 

quello  giorno  ; per  noi  felice  , per  Voi 

glo- 
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gloriofo  , in  cui  fi  apre  folto  i Voftri 
augufti  fguardi  la  Voftra  Reale  Accade- 
mia delle  Scienze, e delle  Belle  Lettere, 
farà  Tempre  memorabile  tra'  Fafti  della 
Voftra  vita.  L’opera  che  oggi  ftabilite , 
è tra  ’l  genere  di  quelle  , che  rendono 
immortale  il  nome  di  un  Re. 

La  ftoria  degli  atti  umani  non  men- 
tcifce.  Da  quella  Tappiamo  eh’ è barba- 
ra inftituzione  della  fola  tirannia  l’ ab- 
borrire  le  feienze  , le  lettere  , e le 
arti . 

E per  contrario  è verità  coftante  preP- 
fo  la  Storia  delle  Genti  che  1’  indice 
vero  della  felice  condizione  di  un  Go- 
verno lì  defume  dalle  provvidenze  , con 
cui  la  pubblica  autorità  alimenta  , e 
ftabilifce  i mezzi , che  rendono  la  ragio- 
ne umana  libera  dalla  naturale  rozzez- 
za , ferva  fpontanea  de’  doveri  fociali  » 

atta  a coltivare  le  Arti  utili  allo  Stato, 

e in- 
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e ingegnofa  nel  contemplare  le  Lettere , 
e le  Scienze , col  difficile  infìituto  di  cer- 
carne il  bene  , e deteftarne  1’  abufo . 

Tra  quelli  mezzi , o SIRE  , fupremo 
è il  luogo  , che  occupa  l’inftituzione  del- 
le Accademie . Ne’  Sovrani  inftitutori  di 
effe  la  Terra  ammira  gli  Uomini  più 
fublimi  , che  onorarono  il  Soglio  : e la 
Fama  ha  confecrato  i loro  nomi  all’  E- 
ternità . 

Mancava  tra  nomi  sì  grandi  quello 
di  FERDINANDO  IV.  Eccovi  in  quello 
giorno  fulle  vie  luminofe  , fegnate  da* 
Benefattori  dell’ uman  genere  , dagli  Eroi 
della  Sovranità  , dagli  Avi  Vofìri , dallo 
fieffo  Augufto  Voltro  Genitore. 

Efultate  per  opera  così  bella  : compi- 
tela : continuateci  il  voftro  paterno  fo- 
vrano  amóre  ; ed  auguratevi , o Signore, 
tutto  il  poffibile  bene  dalle  Voftre  bene- 
ficenze . Anche  volendo , noi  non  potre- 
mo 
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mo  non  efTer  degni  di  Voi . Gli  uomi- 
ni fi  formano  coli’efempio . L’onore  ali- 
menta le  Arti  , e mette  in  attività  i 
talenti.  Un  gran  Re  può  ben  condurre 
gli  ftefii  uomini  mediocri  ad  efler  gran- 
di ; come  un  Duce  efpertifiimo  può  con- 
vertire in  agguerrita  fchiera  la  fteffa 
plebe . 

Voi  foddisfate  abbondantemente  tutte 
le  parti  di  un  Re  benefico,  e di  un  ot- 
timo Padre  ; la  noftra  magnanima  Re- 
gina e Signora,  accefa  dallo  zelo  della 
vofìra  gloria,  ha  generofamente  protet- 
ti noi  tutti  , che  Voi  eleggefte  a tanta 
imprefa;  e vi  farà  chi  tema  che  i Vo- 
fìri  Sudditi  , che  i nofiri  ingegni  non 
facciano  tutt*  i poflìbili  sforzi  per  cor- 
xifpondere  a tanta  clemenza,  e per  non 
farvi  arroffire  de’  Voftri  doni  ? No,  Prin- 
cipi adorabili , non  lafceremo  ftrada  in- 
tentata per  far  si  che  la  Terra  ci  ere- 
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da  popolo  non  indegno  della  voftra  mu 
nifìcenza  . Softeneteci  , e fotto  i Voftri 
aufpicj  tutto  oferemo.  Sì  tutto  da  que- 
llo punto  prenderà,  novello  afpetto  per 
noi  . Q,uefto  luogo  medefìmo  , che  ora 
riempite  di  quel  Sovrano  genio,  che  vi 
circonda  , diverrà,  facro  per  noi  ; e ne 
accenderà  di  un  incitamento  , che  ren- 
derà noi  di  noi  ftefli  maggiori  . Quello' 
farà  l’Ara , su  cui  non  folo  i noftri  cuo- 
ri depofiteranno  perpetui  voti  per  la 
Voftra  felicità  ; ma  i noftri  ingegni  an- 
cora tributeranno  alla  Voftra  gloria  i 
frutti  d’  una  ragione  migliorata  dalle 
Voftre  cure , foftenuta  dal  Voftro  favore, 
e condotta  all’  energìa  dal  defiderio  , e 
dall’  obbligo  di  eftervi  grati , 

Oh  come  , oh  quante  volte  , Princi- 
pi Augufti,  da  noi  , pieni  di  una  facra 
riverenza  , di  una  dolce  tenerezza , e di 

una  lodevole  vanità  , fi  rammenteranno 

quelli 
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quelli  grazio!!  momenti  ; e fi  additeranno 
airEftero  , e al  Cittadino  quelle  Sedi 
medefime , che  oggi  occupate . Qui , di- 
Terno  , fedè  il  GRAN  FERDINANDO 
per  la  prima  volta  , che  onorò  quello 
luogo  : ivi  le  flava  accanto  MARIA  CA- 
ROLINA : qui  il  popolo  fpettatore  vide 
amorofamente  forridere  i fuoi  SOVRANI, 
e infpirare  agl’  Individui  della  nafcente 
Accademia  il  coraggio  , l’ efempio  , e la 
forza  per  tentare  le  vie  delia  gloria  , e 
del  fapere . 

Sacre  Reali  Maestà’  , faccia  l’Al- 
tiflimo  , che  fia  lungo  , e profpero  il 
vollro  Regno  , perchè  lunga  eflfer  pofla 
la  felicità  de’  Vollri  popoli  : renda  noi 
eguali  a’ Vollri  beneficj  : e feliciti  Voi, 
e i vollri  Reali  Figli , al  pari  degli  ob- 
blighi noftri , del  Vollro  animo  fublime, 
e della  Voftra  clemenza. 
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